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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 180

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa del senatore ZANETTIN
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 2022
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani
didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge è volto a introdurre disposizioni a tutela degli alunni
con alto potenziale cognitivo (gifted o plusdotati), cioè alunni che manifestino o abbiano capacità
potenziali di apprendimento superiori rispetto a quelle dei coetanei. Si tratta di un tema che è già stato
oggetto, nella XVII legislatura, della risoluzione parlamentare n. 7-01418 del 12 dicembre 2017 presso
la VII Commissione della Camera dei Deputati, a firma degli onorevoli Palmieri, Baldelli e Crimi.
Il tema dell'inclusione scolastica e della tutela e valorizzazione dell'alunno plusdotato è di particolare
importanza.
Infatti, l'Italia è tra i pochissimi Paesi in Europa a non essersi ancora uniformato alle molteplici
sollecitazioni formulate dalle istituzioni dell'Unione europea volte alla tutela e alla valorizzazione
degli alunni plusdotati fin dai primi anni di scolarità. In particolare, si ricorda la raccomandazione n.
1248(94) del Consiglio d'Europa sull'istruzione dei bambini con alto potenziale cognitivo, che ha
evidenziato come tali alunni « dovrebbero beneficiare di condizioni di insegnamento appropriate che
permettano loro di valorizzare pienamente le loro possibilità nell'interesse proprio e della società.
Nessun Paese può effettivamente permettersi di sprecare il talento e non identificare in tempo ogni
potenziale intellettuale o di altro tipo sarebbe uno spreco di risorse umane. Ciò richiede gli strumenti
giusti ». Sullo stesso tema è intervenuto anche il Comitato economico e sociale europeo che, nella
486a Sessione plenaria del 16-17 gennaio 2013, ha reso il parere « Liberare il potenziale dei bambini e
dei giovani con alte abilità intellettuali nell'Unione europea ». Inoltre, il Parlamento europeo, con
l'avviso ai membri del 26 febbraio 2017, emesso a seguito di una petizione presentata da un avvocato
italiano, ha sottolineato che l'Unione incoraggia gli Stati membri a adottare un sistema di istruzione
inclusiva che soddisfi anche i bisogni degli alunni plusdotati, che hanno necessità sicuramente
peculiari. D'altra parte gli altri Paesi europei già dispongono di una programmazione speciale per tali
alunni.
Non è un tema caro solo all'Europa: negli Stati Uniti d'America l'identificazione di questi alunni
avviene nelle scuole fin dai primi anni di scolarizzazione e i ragazzi plusdotati vengono direttamente
inseriti in programmi speciali nei quali è elaborato un percorso personalizzato per ciascuno di loro. Va
sottolineato come molti studi abbiano dimostrato che il mancato riconoscimento precoce degli alunni
con alto potenziale cognitivo possa causare misdiagnosi di disturbo da deficit dell'attenzione e
iperattività (Attention Deficit Hyperactivity Disorder - ADHD), di depressione o di spettro autistico e
come, talvolta, per cercare di curare una patologia in realtà inesistente si sia arrivati perfino alla
somministrazione di farmaci.
Tutto questo potrebbe essere evitato con l'adozione di percorsi scolastici adeguati. Gli alunni con alto
potenziale cognitivo che non vengono riconosciuti e supportati a scuola sono anche destinati a un
precoce abbandono scolastico. Si tratta, secondo alcune rilevazioni operate da ricerche americane, di
una percentuale compresa tra l'8 e il 17 per cento. Il tema è di sicuro rilievo per l'Italia posto che siamo
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stati già chiamati dagli obiettivi della Strategia Europa 2020, fissati dalla Commissione europea, a
diminuire la soglia di abbandono scolastico precoce nel limite del 10 per cento entro il 2020.
Ridurre il tasso di abbandono scolastico nei ragazzi plusdotati aiuterebbe dunque l'Italia a proseguire
nell'azione di abbassamento di tale soglia.
Gli alunni plusdotati, secondo le principali associazioni italiane che si occupano del tema, sono il 5 per
cento, quindi in Italia vi sono circa 430.000 alunni con alto potenziale cognitivo. Si tratta, dunque, di
una percentuale rilevante e meritevole di attenzione.
Questi ragazzi hanno bisogno di un approccio differenziato nell'ambito scolastico, al pari di quanto è
previsto per gli alunni (affetti da dislessia, disgrafia, discalculia e disortografia) tutelati dalla normativa
sui disturbi specifici di apprendimento che, stando ai dati riportati dal Ministero dell'istruzione e del
merito, sono circa il 3-5 per cento della popolazione scolastica: un numero uguale, se non addirittura
inferiore, rispetto agli alunni plusdotati.
Agli alunni con alto potenziale cognitivo devono dunque essere assicurati piani didattici
specificamente individuati per ciascuno di loro. Sicuramente i piani formulati per gli alunni con
bisogni educativi speciali non possono fornire un punto di riferimento: la plusdotazione è infatti una
condizione ben diversa da quella che caratterizza i giovani con disturbi o difficoltà di apprendimento.
Gli alunni plusdotati dovrebbero inoltre beneficiare di ulteriori possibilità di passare a classi superiori
a quelle successive da essi frequentate rispetto a quanto previsto dalle norme vigenti. Si pensi che
negli Stati Uniti d'America sono permessi molti « salti » di classe.
In altri termini, l'assenza di una specifica disciplina sulla tutela dell'alto potenziale cognitivo a scuola
non permette di individuare e di aiutare gli alunni plusdotati, di formare in modo adeguato i docenti e
gli operatori del settore e di garantire la flessibilità organizzativa necessaria in relazione alle esigenze
cognitive, emozionali e sociali degli alunni plusdotati.
A questi princìpi si ispira il presente disegno di legge che mira: al riconoscimento e alla tutela degli
alunni con alto potenziale cognitivo; a garantire loro un'adeguata e stimolante formazione e istruzione
attraverso l'inclusione scolastica e il sostegno allo sviluppo delle loro peculiarità; a promuovere
l'adozione di percorsi scolastici personalizzati tenendo conto delle attitudini e dei bisogni del singolo
per garantirne la tutela dell'equilibrio psicofisico; alla previsione di percorsi formativi specifici per il
personale docente nella gestione dell'alunno o alla riduzione del tasso di abbandono scolastico precoce.
Il presente disegno di legge, all'articolo 1, stabilisce le finalità, tra le quali quella di garantire il diritto
degli alunni con alto potenziale cognitivo alle pari opportunità di formazione e istruzione, allo
sviluppo del loro potenziale di apprendimento, all'incoraggiamento del loro successo scolastico, alla
riduzione del loro sottorendimento, alla diminuzione del tasso di abbandono scolastico precoce e alla
tutela dei loro bisogni relazionali ed emozionali. L'attuazione di tali finalità avviene attraverso
l'identificazione precoce di questi alunni, l'adozione di percorsi didattici adeguati, la formazione degli
insegnanti e la comunicazione e collaborazione tra scuola, specialisti e famiglie.
L'articolo 2 definisce gli alunni con alto potenziale cognitivo.
L'articolo 3 reca disposizioni sul riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo,
prevedendo che esso possa essere effettuato anche su iniziativa delle famiglie.
L'articolo 4 istituisce la figura del referente scolastico per l'alto potenziale cognitivo presso le scuole di
ogni ordine e grado, stabilendo altresì i suoi compiti e prevedendo il suo aggiornamento.
L'articolo 5 disciplina la formazione degli insegnanti e dello psicologo scolastico e istituisce un esame
curricolare in alcuni specifici corsi di laurea universitari e nelle scuole di specializzazione in pediatria,
psichiatria e neuropsichiatria infantile.
L'articolo 6 prevede passaggi di classe per gli studenti con alto potenziale cognitivo ulteriori rispetto a
quelli già previsti dalle norme vigenti.
L'articolo 7 individua le misure didattiche per gli alunni con alto potenziale cognitivo che
comprendono, in particolare, l'adozione di piani didattici personalizzati. Tali piani possono prevedere
la frequenza di una o più materie in una classe superiore, l'arricchimento, l'approfondimento e
l'ampliamento di una o più discipline, nonché l'uso di metodi di apprendimento individuali e possono
essere adottati anche avvalendosi della collaborazione delle figure professionali e delle associazioni
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accreditate di cui all'articolo 3. È prevista anche la possibilità di costituire specifici gruppi di lavoro e
di studio. Le misure didattiche applicate devono essere monitorate al fine di valutare nel tempo la loro
efficacia.
L'articolo 8 prevede l'adozione del regolamento di attuazione della legge.
L'articolo 9 fa salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento
e di Bolzano.
L'articolo 10 è costituito dalla clausola di invarianza finanziaria.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Finalità)
1. La presente legge reca disposizioni per il riconoscimento e la valorizzazione degli alunni con alto
potenziale cognitivo al fine di:
a) comprendere e soddisfare i loro bisogni relazionali ed emozionali;
b) garantire il loro diritto alle pari opportunità di formazione e di istruzione;
c) promuovere lo sviluppo delle loro potenzialità;
d) incoraggiare il loro successo scolastico;
e) commisurare il loro rendimento scolastico alle potenzialità di cui sono dotati, prevenendo
l'abbandono scolastico conseguente al mancato soddisfacimento delle loro esigenze cognitive.
2. Le finalità di cui al comma 1 sono perseguite attraverso:
a) l'identificazione precoce degli alunni con alto potenziale cognitivo;
b) l'adozione di piani didattici personalizzati;
c) la formazione degli insegnanti affinché siano in grado di riconoscere e supportare gli alunni con alto
potenziale cognitivo;
d) la collaborazione e la comunicazione tra scuola, insegnanti, specialisti e genitori, per tutelare e
promuovere le esigenze e i bisogni degli alunni con alto potenziale cognitivo.
3. Il riconoscimento dell'alto potenziale cognitivo è effettuato ai sensi dell'articolo 3.
Art. 2.
(Definizione di alunno con alto potenziale cognitivo)
1. Ai fini della presente legge, per alunno con alto potenziale cognitivo o plusdotato si intende l'alunno
o lo studente che, nel corso degli studi, abbia manifestato o abbia la potenzialità di manifestare, in una
o più aree, una maggiore e più veloce capacità di apprendimento e un precoce raggiungimento di
livelli specifici di competenze e di conoscenze rispetto ai coetanei con un grado pari di
scolarizzazione.
Art. 3.
(Riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo)
1. Qualora la scuola e lo psicologo scolastico individuino un alunno con un presunto alto potenziale
cognitivo, comunicano alla famiglia l'opportunità di procedere a uno specifico riconoscimento di tale
potenziale.
2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è effettuato, anche su iniziativa della famiglia, da
neuropsichiatri infantili, da psichiatri o da psicologi con una formazione specifica in materia di alto
potenziale cognitivo acquisita a seguito di uno specifico tirocinio annuale, ovvero che possano
dimostrare di essersi occupati della materia a livello professionale o scientifico mediante pubblicazioni
o attività pubblicistica da almeno due anni.
3. Il riconoscimento di cui al comma 1 è effettuato presso le strutture del Servizio sanitario nazionale,
presso associazioni che si occupano di alto potenziale cognitivo, istituite in Italia o in altri Stati
membri dell'Unione europea, o presso strutture private gestite dalle figure professionali di cui al
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comma 2.
4. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è adottato un regolamento volto a
definire i titoli e i requisiti necessari per l'accreditamento delle associazioni e delle strutture private di
cui al comma 3.
5. L'esito del riconoscimento di cui al comma 1 è comunicato alla famiglia e, in accordo con essa, alla
scuola frequentata dall'alunno.
6. Qualora il riconoscimento di cui al comma 1 sia effettuato su iniziativa della famiglia ai sensi del
comma 2, la famiglia provvede a comunicare alla scuola l'esito di tale riconoscimento.
Art. 4.
(Referente scolastico per l'alto potenziale cognitivo)
1. A decorrere dall'anno scolastico 2023/2024 nelle scuole di ogni ordine e grado è individuato un
insegnante con la funzione di referente per l'alto potenziale cognitivo, incaricato di individuare gli
alunni con presunto alto potenziale cognitivo, da sottoporre al riconoscimento ai sensi dell'articolo 3.
2. Il referente per l'alto potenziale cognitivo partecipa a corsi di aggiornamento, per una durata minima
di 20 ore per il primo anno e di 15 ore per gli anni successivi, tenuti dalle università, dalle associazioni
accreditate o dalle strutture private di cui all'articolo 3.
3. Al termine dei corsi di aggiornamento è rilasciato, previo esame di verifica, un certificato di
abilitazione all'esercizio della funzione di referente per l'alto potenziale cognitivo.
4. Il referente per l'alto potenziale cognitivo adotta piani didattici personalizzati per gli alunni con alto
potenziale cognitivo e stabilisce, d'intesa con le famiglie, che i medesimi alunni siano ammessi a una
classe superiore a quella da essi frequentata per la frequenza di una o più discipline.
5. Il referente per l'alto potenziale cognitivo vigila anche sulla formazione permanente degli insegnanti
della scuola.
Art. 5.
(Formazione del personale)
1. Gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado e lo psicologo scolastico, ove presente,
partecipano a corsi di formazione obbligatoria sull'alto potenziale cognitivo con un minimo di 10 ore
per il primo anno e di 5 ore per gli anni successivi, al fine di acquisire le competenze per individuare
precocemente gli alunni con alto potenziale cognitivo e adottare le misure didattiche di cui all'articolo
7. I corsi sono tenuti dalle università, dalle associazioni accreditate o dalle strutture private di cui
all'articolo 3. Ipartecipanti ai corsi, al termine degli stessi, sono sottoposti a verifiche sull'avvenuta
acquisizione delle competenze oggetto del programma svolto.
2. A decorrere dall'anno accademico 2023/2024 è istituito almeno un esame curricolare in materia di
alto potenziale cognitivo presso:
a) i corsi di laurea universitari in psicologia, in scienze dell'educazione, in scienze della formazione, in
servizio sociale e politiche sociali, in matematica e in lettere classiche e moderne;
b) le scuole di specializzazione in pediatria, in psichiatria e in neuropsichiatria infantile.
Art. 6.
(Iscrizione a classi superiori)
1. Oltre a quanto stabilito dalla normativa vigente, l'alunno con alto potenziale cognitivo, riconosciuto
ai sensi dell'articolo 3, può iscriversi a classi superiori a quella per la quale possiede il titolo di
ammissione, previa idoneità conseguita mediante un apposito esame.
Art. 7.
(Misure didattiche)
1. All'inizio di ciascun anno scolastico, in accordo con le famiglie, per gli alunni con alto potenziale
cognitivo sono adottati piani didattici personalizzati, nei quali si tiene conto dei bisogni, anche
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relazionali ed emotivi, degli interessi e delle attitudini di ciascun alunno, nonché di eventuali bisogni
educativi speciali.
2. I piani didattici personalizzati possono, altresì, prevedere la frequenza di una classe superiore per
l'apprendimento di una o più discipline, l'arricchimento, l'approfondimento e l'unificazione di una o
più discipline previste dal programma di studio della classe frequentata dall'alunno, nonché il ricorso a
metodi di apprendimento individuali.
3. La scuola può prevedere gruppi di lavoro e di studio costituiti da alunni con alto potenziale
cognitivo che frequentano la stessa classe o classi diverse.
4. Le misure didattiche applicate nei piani didattici personalizzati devono essere sottoposte
periodicamente a monitoraggio per valutare l'adeguatezza e l'efficacia delle stesse in relazione alle
condizioni di ciascun alunno.
5. Per l'adozione dei piani didattici personalizzati e per il successivo monitoraggio delle misure
didattiche applicate, la scuola può avvalersi, anche su richiesta della famiglia, della collaborazione
delle figure professionali di cui all'articolo 3, comma 2, o delle associazioni accreditate ai sensi del
medesimo articolo 3.
Art. 8.
(Regolamento di attuazione)
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione e
del merito, d'intesa con il Ministro della salute, adotta, con proprio decreto, il regolamento di
attuazione della medesima legge.
Art. 9.
(Competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano)
1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e
Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione nonché alle disposizioni
del titolo V della parte seconda della Costituzione.
2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano provvedono a dare attuazione alle disposizioni della
medesima legge.
Art. 10.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2024

107ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
La seduta inizia alle ore 9,50.
IN SEDE REFERENTE
(915) Carmela BUCALO e altri. - Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso
ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia
(916) ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA - Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in
materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina
e chirurgia e delle professioni sanitarie
(942) MARTI e altri. - Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà
di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative
universitarie della facoltà medesima
(980) FAZZONE e altri. - Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato
per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie
(1002) Ylenia ZAMBITO e altri. - Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di
area sanitaria
(Esame del disegno di legge n. 1002, congiunzione con il seguito dell'esame congiunto dei disegni di
legge nn. 915, 916, 942 e 980 e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 13 febbraio.
Il PRESIDENTE comunica che sul testo dei disegni di legge si è espressa la commissione Affari
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, con un parere non ostativo con
raccomandazioni e che stamani alle ore 8.30 si è svolta la seconda riunione del Comitato ristretto per
la redazione di un testo unificato dei disegni di legge in titolo.
Il relatore ZAFFINI (FdI) riferisce sul disegno di legge n. 1002 di iniziativa della senatrice Zambito ed
altri, recante delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di area sanitaria il quale si
compone di un unico articolo.
Sottolinea che la delega legislativa, da esercitare, su proposta del Ministro dell'università e della
ricerca e del Ministro della salute, ha ad oggetto la disciplina dell'accesso ai corsi universitari in
medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi
universitari concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della
riabilitazione e ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie.
La finalità dell'intervento normativo è quella di rafforzare il Servizio sanitario nazionale attraverso
l'adeguamento del numero dei medici e degli addetti alle professioni sanitarie e di superare le attuali
modalità di accesso programmato ai corsi universitari di area sanitaria.
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Si sofferma indi sui princìpi e criteri direttivi sulla base dei quali il Governo è chiamato ad esercitare la
delega, segnalando, in particolare, i seguenti: a) potenziamento della programmazione del numero di
accessi ai richiamati corsi di laurea, in relazione alla determinazione del fabbisogno di personale
medico-sanitario e al fine di assicurare il raggiungimento, entro il 2028 e in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale, di un numero di medici non inferiore a cinque ogni mille abitanti e di un numero
di addetti alle professioni sanitarie adeguato ad assicurare la piena effettività dell'accesso ai servizi
sanitari in modo uniforme su tutto il territorio nazionale; b) conseguente adeguamento dei posti
disponibili nei corsi di formazione specialistica per i medici, assicurandone l'uniforme distribuzione su
tutto il territorio nazionale, anche in relazione alle singole aree di specializzazione; c) riordino delle
attuali modalità di accesso. In particolare, prosegue il relatore, si conferma il numero programmato a
partire dal secondo anno e l'accesso a tale ultima annualità è riservata agli studenti in regola con il
conseguimento dei crediti formativi previsti per il primo anno che abbiano riportato la media più alta,
fino ad esaurimento dei posti disponibili. Si prevedono inoltre incentivi per favorire il trasferimento
degli studenti presso le università aventi sede nelle regioni in cui è maggiore il fabbisogno di addetti
alle professioni sanitarie e si garantisce, per gli studenti non idonei all'accesso al secondo anno, la
possibilità di proseguire gli studi in altro corso universitario, facendo valere l'intero numero dei crediti
conseguiti nel corso del primo anno; d) previsione che nel primo anno siano impartiti, in modo
tendenzialmente uniforme e coordinato, insegnamenti qualificanti il corso di studi, aventi prevalente
carattere teorico. Viene esclusa qualunque forma di collaborazione con università telematiche; e)
accertamento del fabbisogno di risorse umane e strumentali necessario al rafforzamento del sistema
universitario e del Servizio sanitario nazionale in vista della definizione di un piano straordinario
pluriennale di reclutamento e adeguamento; f) organizzazione, nell'ultimo anno di scuola secondaria di
secondo grado, di corsi di orientamento per i corsi universitari in esame, i quali prevedano anche un
tirocinio presso un ospedale o una struttura del Servizio sanitario nazionale.
L'oratore propone conclusivamente di congiungere l'esame del disegno di legge n. 1002 con quello, già
avviato, dei disegni di legge 915, 916, 942 e 980 di analogo contenuto.
Conviene la Commissione.
Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari che si è svolta ieri al termine della seduta plenaria. In tale sede, si è convenuto
di calendarizzare, per le sedute che saranno convocate nelle prossime settimane, l'esame del disegno di
legge sulla regolamentazione delle competizioni videoludiche (Atto Senato n. 970), a sua prima firma,
del disegno di legge contenente disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale
cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico (Atto
Senato n. 180), d'iniziativa del senatore Zanettin, nonché del disegno di legge concernente disposizioni
e delega al Governo per l'istituzione di Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale (Atto Senato n. 492),
d'iniziativa dei senatori Pirondini ed altri.
L'Ufficio di Presidenza ha altresì deliberato - prosegue il Presidente - di richiedere il deferimento al
Presidente del Senato di due distinti affari assegnati. Il primo sullo stato di attuazione della riforma
dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, in accoglimento di una sua proposta, e il secondo
sulle prospettive di riforma del calcio italiano, su proposta del senatore Marcheschi.
Si è inoltre deciso di valutare, in un successivo Ufficio di Presidenza, l'eventuale ripresa della
discussione dei disegni di legge sulle imprese culturali e creative (disegni di legge nn. 637 e 882), in
esito alla valutazione delle disposizioni, già approvate in tale ambito, contenute nella legge n. 206 del
2023, recante disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy.
Dopo aver preso atto che la Camera dei deputati ha approvato il disegno di legge in materia di
manifestazioni di rievocazione storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia
del patrimonio culturale immateriale, l'Ufficio di Presidenza ha deliberato che il relativo esame,
qualora il provvedimento dovesse essere assegnato alla Commissione, non sarà congiunto all'esame
del disegno di legge n. 597, di cui la Commissione ha avviato l'esame in sede redigente, sulla
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promozione delle manifestazioni in abiti storici, tenuto conto che i due provvedimenti - pur
presentando elementi di possibile sovrapposizione - presentano impianti distinti e autonomi. Inoltre, il
disegno di legge approvato alla Camera, presentando disposizioni di delega al Governo, sarà
verosimilmente assegnato in sede referente, quindi in una sede diversa rispetto a quella dell'Atto
Senato n. 597, il cui iter è peraltro in fase molto avanzata.
Il Presidente informa altresì che giovedì 29 febbraio sono convocati, alle ore 14, gli Uffici di
Presidenza integrati delle Commissioni 4ª, 7ª e 8ª del Senato e VIIª, IXª e XIVª della Camera dei
deputati per l'audizione del direttore generale del Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione
europea, dott. Stephen Quest, sui temi scientifici legati alle sfide di maggiore importanza strategica per
l'Unione europea.
Comunica infine che il 7 marzo 2024 si terrà a Bruxelles una conferenza interparlamentare dal titolo
"Le donne nello sport" e invita i senatori eventualmente interessati a comunicare la propria
disponibilità all'Ufficio di Segreteria della Commissione.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 9,55.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024

112ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
La seduta inizia alle ore 14,15.
IN SEDE REDIGENTE
(788) Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e
istituzione dei relativi albi professionali , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Valentina D'Orso ed altri; Maria
Carolina Varchi ed altri; Annarita Patriarca ed altri; Irene Manzi
- e della petizione n. 468 ad esso attinente
(Seguito e conclusione della discussione)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 21 febbraio.
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che in quella seduta sono stati illustrati l'ordine del giorno e gli
emendamenti, informa che nel frattempo è giunto anche il parere della Commissione politiche
dell'Unione europea sul testo (favorevole) e sugli emendamenti (non ostativo).
In qualità di relatore, esprime parere contrario sull'ordine del giorno del senatore Pirondini. Pur
comprendendo, e in alcuni casi condividendo, le finalità delle proposte emendative presentate, alla
luce di una valutazione politica complessiva, ritiene che sia preferibile non modificare il testo
licenziato alla Camera dei deputati, per evitare di allungare ulteriormente i tempi di approvazione del
provvedimento, da lungo tempo atteso dal settore. Per tale ragione rivolge un invito a tutti i proponenti
a ritirare i rispettivi emendamenti, precisando che, in caso contrario, il parere è da intendersi contrario.
Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO si esprime in senso conforme al Presidente relatore
sull'unico ordine del giorno e su tutti gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
Interviene la senatrice VERSACE (Misto-Az-RE) per precisare che le proposte emendative di cui è
promotrice sono intese a specificare l'ambito di operatività degli educatori professionali socio-
pedagogici nell'ambito delle strutture e dei servizi sociosanitari, al fine di sancire un netto confine tra
le loro funzioni e quelle che devono essere riservate alle figure sanitarie e socio-sanitarie.
Ritiene, infatti, che nel testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati manchi una precisa
linea di definizione dell'ambito di operatività delle figure pedagogiche, circostanza che, a suo parere,
avrebbe inevitabili negative ricadute sull'attuazione delle disposizioni in esame.
Manifesta tuttavia la sua disponibilità ad accogliere l'invito del Presidente relatore a ritirare le proposte
emendative a propria firma, qualora si esprima una reciproca disponibilità della maggioranza ad
accoglierne i contenuti nella forma di un ordine del giorno.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), con riferimento all'intervento della senatrice Versace, precisa che la
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posizione della sua parte politica è piuttosto quella di sostenere l'importanza della presenza delle figure
pedagogiche nell'ambito dei servizi sociosanitari, in ragione della essenziale funzione di sostegno che
le stesse svolgeranno nei confronti del personale sanitario.
Il Presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver ribadito l'esigenza di porre termine con celerità
alla lunga attesa dei professionisti interessati dal provvedimento in esame, nel preannunciare parere
favorevole sull'eventuale ordine del giorno nel quale potrebbero confluire i contenuti degli
emendamenti a firma della senatrice Versace, fornisce rassicurazioni in merito al fatto che gli impegni
in esso formulati troveranno seguito in provvedimenti governativi e assicura, al contempo, lo
svolgimento di un ruolo di monitoraggio dell'attuazione da parte della Commissione.
La senatrice VERSACE (Misto-Az-RE) ritira pertanto gli emendamenti 1.1 e 3.2, presentando
contestualmente l'ordine del giorno G/788/2/7, pubblicato in allegato.
Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO accoglie l'ordine del giorno G/788/2/7.
Al fine di evitarne la decadenza per assenza del proponente, la senatrice ALOISIO (M5S) e il senatore 
CASTIELLO (M5S) aggiungono le rispettive firme all'ordine del giorno G/788/1/7 e insistono per la
votazione dello stesso.
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, l'ordine del giorno G/788/1/7, posto in
votazione, viene respinto.
Il senatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), accedendo all'invito del Presidente relatore, ritira gli
emendamenti 1.2, 4.1 e 11.1.
Con successive e distinte votazioni, sono indi approvati gli articoli 1 e 2.
Dopo che l'emendamento 3.1 è stato dichiarato decaduto per assenza del proponente, posti
disgiuntamente in votazione, sono approvati gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.
Poiché non vi sono richieste di intervento per dichiarazioni di voto, la Commissione conferisce
mandato al Presidente relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in esame,
nel medesimo testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, autorizzandolo altresì a
chiedere di poter svolgere la relazione oralmente, con proposta di assorbimento della petizione n. 468.
(180) ZANETTIN. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo,
l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Discussione congiunta e rinvio)
Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) riferisce sui disegni di legge in titolo, di cui la Commissione
avvia l'esame congiunto, dando conto, innanzitutto, del disegno di legge n. 180.
Dopo aver fatto presente che esso si compone di dieci articoli, evidenzia che l'articolo 1 promuove, tra
l'altro, nel rispetto del diritto di pari opportunità di formazione ed istruzione, lo sviluppo delle innate
potenzialità degli studenti plusdotati, che, ai sensi del successivo articolo 2, sono identificabili quali
alunni o studenti in grado di manifestare, o che hanno già manifestato, una precoce e più rapida
capacità di apprendimento rispetto ai coetanei con pari grado di scolarizzazione.
Rileva che le disposizioni in esame tendono a incoraggiare un attento sviluppo dei suddetti studenti,
che tenga conto altresì dei loro bisogni relazionali ed emozionali. Al fine di evitare che il mancato
soddisfacimento delle loro esigenze cognitive possa indurli ad abbandonare gli studi, si prevedono
piani didattici personalizzati sulla base delle esigenze di quegli studenti la cui elevata capacità
cognitiva sia precocemente identificata da personale docente specificamente formato.
Sottolinea che, allo scopo di garantire il riconoscimento degli studenti plusdotati, l'articolo 3 prevede
che l'istituto e lo psicologo scolastico procedano all'identificazione, anche su iniziativa della famiglia
dell'alunno, avvalendosi di neuropsichiatri infantili, psichiatri o psicologi appositamente formati. Il
riconoscimento degli alunni potrà avvenire anche presso le strutture del Sistema sanitario nazionale
ovvero presso strutture private gestite dalle figure professionali summenzionate, nonché da
associazioni, attive in Italia o nel resto dell'Unione europea, che si occupano di elevato potenziale
cognitivo.
Per quanto concerne il personale scolastico, gli articoli 4 e 5 prevedono, rispettivamente, a decorrere
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dall'anno scolastico 2023/24, l'istituzione di un referente scolastico per l'alto potenziale cognitivo
presso le scuole di ogni ordine e grado e la formazione del personale docente nella materia oggetto del
disegno di legge in esame. Al referente, individuato tra il personale docente attivo presso l'istituto,
sono affidati i compiti di identificare gli alunni plusdotati, di predisporre i piani didattici personalizzati
nonché di decidere, di concerto con le famiglie dei suddetti studenti, la loro ammissione a classi
superiori per la frequenza di una o più discipline.
Precisa che, a decorrere dall'anno accademico 2023/24, è istituito un esame curriculare in materia di
alto potenziale cognitivo presso i corsi di laurea in psicologia, scienze dell'educazione, scienze della
formazione, servizio sociale e politiche sociali, matematica ed in lettere classiche e moderne, nonché
nelle scuole di specializzazione in pediatria, in psichiatria e in neuropsichiatria infantile.
Con riferimento alle ulteriori misure didattiche previste per la valorizzazione degli studenti plusdotati,
in aggiunta ai piani didattici personalizzati, regolati dall'articolo 7, menziona il riconoscimento, ai
sensi dell'articolo 6, della possibilità di frequentare classi superiori previo conseguimento dell'idoneità
per mezzo di un apposito esame.
Accenna, infine, all'articolo 8, il quale demanda a un regolamento del Ministro dell'istruzione e del
merito, di concerto con il Ministro della salute, l'attuazione del provvedimento in esame, fatte salve -
in base all'articolo 9 - le competenze delle regioni a statuto speciale e delle provincie autonome di
Trento e Bolzano, che sono tenute a dare attuazione alle disposizioni della legge entro tre mesi dalla
data della sua entrata in vigore, nonché all'articolo 10, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
Passa indi ad illustrare le disposizioni del disegno di legge n. 1041, specificando che esso, composto
da sette articoli, istituisce un Piano didattico sperimentale, volto a recepire la raccomandazione n. 1248
del 1994 del Consiglio d'Europa, diretta a favorire l'inclusione dei bambini plusdotati e il pieno
sviluppo del loro elevato potenziale cognitivo e a riconoscere l'investimento sulle potenzialità di
ciascun individuo come indirizzo strategico delle politiche educative nazionali.
Per il raggiungimento di tali obiettivi è previsto, all'articolo 2, che il Ministro dell'istruzione e del
merito, sentito il parere dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica e del Consiglio
superiore della pubblica istruzione, con proprio decreto, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente Stato-regioni, predisponga il Piano triennale sperimentale di
attività ai fini dell'inclusione scolastica degli alunni con alto potenziale cognitivo. Specifica che il
Piano, di durata triennale, prevede, nel suo primo anno di vigenza, un'attività di formazione rivolta ai
docenti per l'acquisizione di specifiche competenze utili all'identificazione degli alunni con alto
potenziale cognitivo nell'ambito dei percorsi scolastici e alla loro valorizzazione. Nel biennio
successivo si prevede la selezione e l'attivazione dei progetti presentati dalle scuole di ogni ordine e
grado del sistema nazionale di istruzione interessate a partecipare alla sperimentazione. Le richiamate
attività saranno oggetto di monitoraggio da parte del Ministero dell'istruzione e del merito, tramite un
Comitato tecnico-scientifico appositamente istituito.
Per quanto concerne la formazione dei docenti, l'articolo 3 prevede che essa è finalizzata
all'acquisizione di specifiche competenze per il riconoscimento, nell'ambito dei percorsi scolastici,
degli alunni con alto potenziale cognitivo e per favorirne l'inserimento e il successo scolastico
attraverso la definizione di buone pratiche, di metodi, di tecniche e di strategie didattiche che ne
agevolino l'inclusione. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge, con
regolamento del Ministro dell'istruzione, è stabilita l'organizzazione del percorso formativo nonché le
modalità di valutazione dei progetti sperimentali che le istituzioni scolastiche, singolarmente o in rete,
devono presentare al termine del percorso formativo. La partecipazione degli istituti scolastici di ogni
ordine e grado alla sperimentazione è subordinata ad una positiva valutazione di detti progetti e
autorizzata con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito.
L'articolo 5 prevede che, al termine della sperimentazione, il Ministero dell'istruzione e del merito
presenti una relazione sull'attività svolta ed i risultati conseguiti alle competenti Commissioni
parlamentari.
In base alla clausola di salvaguardia di cui all'articolo 6, le disposizioni della legge si applicano nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i
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rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
Dà conto, infine, dell'articolo 7, che quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione del provvedimento in
esame in euro 350.000 per ciascun anno di sperimentazione e provvede alla relativa copertura
finanziaria.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) sottolinea che il tema degli alunni con alto potenziale cognitivo è
di grande interesse, anche perchè investe circa il 5 per cento della popolazione scolastica, ed in
particolare di quella primaria. Giudica importante, al riguardo, procedere a disciplinare la materia,
superando il ritardo che caratterizza l'Italia, al fine di affrontare le difficoltà che tali alunni possono
incontrare nell'inserimento scolastico ed evitare che le elevate potenzialità cognitive possano
trasformarsi in veri e propri svantaggi.
Tenuto conto della complessità della materia, auspica che la Commissione svolga un ciclo di audizioni
per gli opportuni approfondimenti.
La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE) conviene, a sua volta, sul rilievo delle tematiche affrontate dai
disegni di legge in titolo e sull'opportunità che la Commissione avvii una procedura informativa. Dopo
aver ricordato l'impegno profuso in prima persona sin dalla scorsa Legislatura e aver dichiarato di
sottoscrivere i contenuti del disegno di legge n. 180, fa presente che la questione è particolarmente
sentita nel mondo della scuola e, in particolare, in quello delle associazioni di genitori degli alunni.
Ritiene opportuno un intervento legislativo per intercettare, fin dalla scuola primaria, gli alunni con
alto potenziale cognitivo, prevedendo per questi ultimi piani didattici personalizzati, al fine di evitare
che, lasciati a se stessi, disperdano le loro potenzialità, anche in ragione di una possibile perdita di
interesse e di attenzione agli aspetti didattici, nonché di difficoltà relazionali con i loro coetanei. In
conclusione, giudica positivamente le norme in materia di formazione specifica del personale
scolastico.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) condivide la richiesta di svolgere audizioni sui provvedimenti in titolo,
considerata la delicatezza del tema da essi trattato, che investe bisogni educativi specifici. Ritiene
peraltro che sia importante che il legislatore si faccia carico della dimensione inclusiva e universale
della scuola.
Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di avviare un ciclo di audizioni e di fissare
per le ore 12 di giovedì 21 marzo il termine per la presentazione di eventuali proposte.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 febbraio, nel corso della quale il PRESIDENTE 
ricorda che è stata svolta la relazione introduttiva.
Dichiara aperta la discussione generale e, constatato che non vi sono iscritti a parlare, dichiara chiusa
tale fase procedurale. Preso atto che il relatore rinuncia ad intervenire in sede di replica, propone di
fissare il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti alle ore 12 di
mercoledì 20 marzo.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta ieri.
Il PRESIDENTE, dopo aver preso atto che la Commissione bilancio non ha ancora reso il proprio
parere sul testo del disegno di legge, fa presente che non sarà possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al regolamento
recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alta
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formazione artistica, musicale e coreutica, adottato con decreto del Presidente della Repubblica
8 luglio 2005, n. 212 ( n. 131 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 2, commi 7, lettera h), e 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508.
Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata
svolta la relazione illustrativa.
Dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono senatori iscritti a parlare, dichiara
chiusa tale fase procedurale.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(915) Carmela BUCALO e altri. - Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso
ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia
(916) ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA - Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in
materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina
e chirurgia e delle professioni sanitarie
(942) MARTI e altri. - Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di accesso alla facoltà
di medicina e chirurgia e delega al Governo per l'organizzazione delle attività formative
universitarie della facoltà medesima
(980) FAZZONE e altri. - Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato
per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie
(1002) Ylenia ZAMBITO e altri. - Delega al Governo in materia di accesso ai corsi universitari di
area sanitaria
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 22 febbraio.
Il PRESIDENTE, dopo aver dato succintamente conto dell'attività del Comitato ristretto, istituito per
la redazione di un testo unificato dei disegni di legge in titolo, fa presente che, in tale sede, domani
mattina, alle ore 9, si svolgerà l'audizione di rappresentanti della Conferenza dei rettori delle università
italiane (CRUI), che illustreranno i risultati dell'attività del Gruppo di lavoro, costituito in seno alla
medesima Conferenza, sulle "modalità di accesso ai corsi di area medica".
Comunica altresì che la documentazione che sarà acquisita sarà pubblicata nella pagina web della
Commissione.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica
della direttiva 2010/13/UE ( n. 109 )
(Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con
rilievi)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 febbraio.
Il PRESIDENTE avverte che la Presidenza del Senato ha sciolto la relativa riserva con la quale era
stato assegnato il provvedimento in titolo, essendo nel frattempo pervenuto anche il prescritto parere
del Consiglio di Stato.
In qualità di relatore illustra uno schema di osservazioni favorevoli con rilievi (pubblicato in allegato).
Si passa alle dichiarazioni di voto.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto di astensione della propria parte politica sullo
schema di osservazioni appena illustrato. Dopo aver evidenziato la complessità della proposta illustrata
dal relatore, fa presente che l'atto del Governo in esame ha il limite di non risolvere alcune questioni a
suo avviso rilevanti. Richiama, al riguardo, innanzitutto il mancato adeguamento della definizione di
produttore indipendente, nonché la mancata attenzione verso l'esigenza di sostenere le produzioni
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indipendenti, attraverso la previsione di specifici obblighi di investimento. Giudica poi negativamente
la mancata fissazione di quote minime di investimento in opere di qualità non cinematografiche,
nonché per la produzione di opere di animazione.
Preso atto che non vi sono ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, previa verifica del
prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone ai voti lo schema di osservazioni favorevoli con
rilievi, che la Commissione approva.
La seduta termina alle ore 15,05.

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 109

La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo,
premesso che esso:
reca lo schema di decreto legislativo che apporta modificazioni al testo unico dei servizi di media
audiovisivi (d'ora innanzi "testo unico") in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato;
si compone di quattro articoli: l'articolo 1 incide, con modificazioni e integrazioni, sul decreto
legislativo n. 208 del 2021; l'articolo 2 introduce modificazioni meramente formali al medesimo
decreto legislativo; l'articolo 3 reca disposizioni abrogative; l'articolo 4 contiene la clausola di
invarianza finanziaria;
considerate, per quanto concerne le disposizioni di competenza della Commissione, le disposizioni che
intervengono sui princìpi generali del sistema dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia a
garanzia degli utenti e in materia di servizi di media in ambito locale, di cui all'articolo 4 del decreto
legislativo n. 208;
considerata altresì, tra i princìpi enunciati, la finalità di contrastare la tendenza odierna a distruggere o
ridimensionare i simboli della storia e della tradizione della Nazione (cosiddetta "cancel culture"),
ritenendo un valore la conservazione della memoria del passato e della cultura storica (articolo 1,
comma 4);
tenuto altresì conto che:
in via sperimentale, per il triennio 2023-2025, viene integrato il procedimento di promozione dello
sviluppo dell'alfabetizzazione mediatica e digitale (di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto
legislativo n. 208), prevedendo che il Ministero delle imprese e del made in Italy senta, oltre che il
Ministero della cultura, anche il Ministero dell'università e della ricerca, il Ministero dell'istruzione e
del merito, l'Autorità politica delegata all'innovazione tecnologica e l'Autorità politica con delega alla
famiglia;
nella promozione del suddetto processo di alfabetizzazione, si prevede, altresì, il coinvolgimento dei
fornitori di servizi di media e dei fornitori di piattaforme di condivisione di video o anche solo audio;
il Comitato di applicazione del codice di autoregolamentazione media e minori viene sostituito da un
Comitato consultivo interistituzionale con compiti di promozione e ricerca sui temi di alfabetizzazione
mediatica e digitale, le cui modalità di funzionamento sono definite con successivo decreto
ministeriale;
con riferimento alle disposizioni a tutela dei minori nella programmazione audiovisiva e radiofonica di
cui all'articolo 37 del decreto legislativo, viene introdotto l'obbligo, per i fornitori di servizi di media
diffusi tramite qualsiasi canale o piattaforma, di dotarsi di un codice di autoregolamentazione a tutela
dei minori;
tenuto altresì conto che:
l'articolo 3 della legge di delegazione europea (legge 22 aprile 2021, n. 53) volto a dare attuazione
della direttiva 2010/13/UE, come modificata dalla direttiva 2018/1808/UE, prevedeva espressamente,
tra i criteri per l'esercizio della delega, che è stata esercitata con l'adozione del testo unico, la
promozione delle opere europee "attraverso una semplificazione e razionalizzazione delle misure
attualmente vigenti";
in sede di attuazione della delega non si è tuttavia adeguatamente valorizzato tale criterio direttivo;
valutata l'opportunità, anche alla luce della segnalazione al Governo del 27 giugno 2023 dell'Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) sul tema in questione, di una modifica delle
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disposizioni relative alla promozione delle opere europee (di cui agli articoli da 52 a 57) e del potere
sanzionatorio in capo alla medesima Autorità, in un'ottica di semplificazione, razionalizzazione e
maggiore equilibrio della disciplina legislativa recata nel testo unico;
ritenuto altresì importante salvaguardare che la sotto quota riservata all'acquisto o alla produzione di
opere europee prodotte da produttori indipendenti, da destinare ad opere di espressione originale
italiana, sia assicurata lasciando tuttavia ai fornitori di servizi di media audiovisivi privati il più
possibile la facoltà di adempiere a tale obbligo secondo i principi del libero mercato, sì da poter
scegliere liberamente tra opere audiovisive e/o cinematografiche italiane, nel rispetto della loro libertà
editoriale e contrattuale;
preso altresì atto che:
l'articolo 1, comma 25, novella l'articolo 37 del Codice recante "Disposizioni a tutela dei minori nella
programmazione audiovisiva e radiofonica";
in particolare il comma 10 del richiamato articolo 37 attribuisce al Ministro delle imprese e del made
in Italy il compito di disporre la realizzazione di iniziative scolastiche per un uso corretto e
consapevole del mezzo televisivo, nonché di programmi con le stesse finalità rivolte ai genitori,
utilizzando anche gli stessi mezzi radiotelevisivi in orari caratterizzati da ascolti medi elevati;
tenuto conto che il Ministro, al fine di esercitare il richiamato compito, è tenuto ad acquisire l'intesa
con una serie di soggetti istituzionali;
rilevato che in tale sede sarebbe opportuno prevedere un esplicito coinvolgimento del Ministro per la
disabilità;
tenuto conto del parere espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato
nell'adunanza del 27 febbraio 2024 sull'atto in esame,
si esprime, per quanto di competenza, favorevolmente, invitando la Commissione di merito a valutare
l'opportunità di chiedere al Governo di modificare il testo unico, come risultante dalle novelle
introdotte dall'atto in titolo, nel senso di seguito indicato:
1) all'articolo 3, comma 1, alla lettera vv), siano soppresse le parole: "nell'ambito di un programma
onell'ambito di uno spot" e, alla lettera eee), dopo le parole: "in relazione a programmi" siano inserite
le seguenti: "audiovisivi o radiofonici";
2) all'articolo 4, comma 2, nel testo modificato dal decreto correttivo in esame, si preveda che spetti al
Ministero della istruzione e del merito, d'intesa con il Ministero della cultura, il Ministero delle
imprese e del made in Italy e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, e sentite le altre
amministrazioni interessate ivi elencate, l'attività di promozione dell'alfabetizzazione mediatica e
digitale;
3) all'articolo 35, comma 2, le parole: "Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, quali in
particolare l'onore e la reputazione, o materiali dalla diffusione di immagini o dalla attribuzione di atti,
pensieri, affermazioni o dichiarazioni contrari a verità" siano sostituite con le seguenti: "Ogni persona
fisica o ente giuridico i cui diritti, in particolare all'onore e alla reputazione, siano stati lesi a seguito di
un'affermazione di fatti non conformi al vero contenuta in un programma televisivo o radiofonico";
4) all'articolo 37, si valuti l'opportunità di modificare il comma 10 al fine di stabilire che il Ministro
delle imprese e del made in Italy sia tenuto ad acquisire anche l'intesa con il Ministro per la disabilità;
5) all'articolo 37, al comma 7, si premettano le parole: "Sui canali generalisti lineari" e, al comma 11,
si sopprimano le parole: "e radiofonici";
6) all'articolo 38, comma 2, si sopprimano le parole: "sentito il Ministero che si esprime entro 15
giorni,";
7) all'articolo 54, relativo alla promozione della produzione audiovisiva europea e indipendente:
a) al comma 1, dopo la parola: "produzione" si aggiungano le seguenti: "(comprensiva dei costi di
edizione italiana e doppiaggio di opere originarie di altri Stati membri dell'UE e dei costi di
promozione di ciascuna opera di espressione originaria italiana ovunque prodotta)" e le parole: "non
inferiore al 12,5 per cento" siano sostituite con le seguenti: "non inferiore al 10 per cento" assicurando,
al contempo, un adeguato supporto alle opere di espressione originale italiana ovunque prodotte;
b) al fine di assicurare chiarezza nella definizione della base di calcolo degli obblighi di investimento,
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prevedere che l'Autorità indichi espressamente le voci di costo elegibili;
c) al comma 3, si sostituiscano le parole: "3,5 per cento" con le seguenti: "1,75 per cento";
8) all'articolo 55, in materia di obblighi dei fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta:
a) al comma 2, lettera b), si sostituiscano le parole: "20 per cento" con le seguenti: "16 per cento"
assicurando, al contempo, un adeguato supporto alle opere di espressione originale italiana ovunque
prodotte;
b) al comma 8, si sostituiscano le parole "di cui un quinto" con "di cui un decimo";
c) al fine di assicurare chiarezza nella definizione della base di calcolo degli obblighi di investimento,
prevedere che l'Autorità indichi espressamente le voci di costo elegibili;
9) valutare di introdurre misure a tutela e per il rafforzamento del comparto animazione con particolare
riferimento alle opere la cui proprietà intellettuale sia in capo a soggetti italiani.

ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 788, Petizione, n. 468

 

 
 

G/788/2/7
Versace
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni in materia di ordinamento
delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali»,
          tenuto conto degli  articoli  1 e 3,  recanti  definizione, rispettivamente,  della professione di
pedagogista e di quella dell'educatore professionale socio-sanitario;
          ritenuto che essi, nel prevedere che l'attività di tali figure professionali si esercita anche nel
comparto socio-sanitario, potrebbero ingenerare possibili dubbi interpretativi in ordine a inopportune
sovrapposizioni rispetto ad attività riservate ad altre professioni;
          preso atto dell'orientamento della Commissione di non modificare il disegno di legge trasmesso
dalla  Camera  dei  deputati  al  fine  di  non  procrastinare  ulteriormente  l'approvazione  di  un
provvedimento atteso da lungo tempo dal settore,
           impegna il Governo:
           ad interpretare, in sede di attuazione del provvedimento in esame, le disposizioni richiamate in
premessa nel senso di evitare che l'attività dei pedagogisti e degli educatori socio-pedagogici sia
esercitata negli ambiti sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali e delle politiche del lavoro riservati
ad altre professioni.
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1.3.2.1.3. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 64 (pom.) del 09/04/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 64
MARTEDÌ 9 APRILE 2024

Presidenza della Vice Presidente
COSENZA

Orario: dalle ore 13,40 alle ore 16
AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE STEP-NET ODV E CTS GIFTED APS,
DI FEED THEIR MINDS, DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA MAESTRI CATTOLICI (AIMC), DELLA
FEDERAZIONE GILDA UNAMS (FGU) E, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA,
DELL'ASSOCIAZIONE ARBORESCIENZA GIFTED & TALENT, DEL CENTRO DI INIZIATIVA
DEMOCRATICA DEGLI INSEGNANTI (CIDI), DEL COORDINAMENTO GENITORI
DEMOCRATICI (CGD) E DEL MOVIMENTO COOPERAZIONE EDUCATIVA (MCE), NONCHE'
DELL'AVVOCATO ERMELINDA MAULUCCI, DEL DOTTOR DANIELE LUZZO, DELLA
DOTTORESSA ANNA MARIA RONCORONI, DELLA PROFESSORESSA ROBERTA RENATI,
DELLA DOTTORESSA LARA MILAN, DELLA DOTTORESSA VALERIA RESTA E, INTERVENUTI
IN VIDEOCONFERENZA, DELLA PROFESSORESSA ANNALISA MORGANTI, DEL PROFESSOR
MARCELLO TEMPESTA E DEL PROFESSOR STEVEN PFEIFFER, ESPERTI DEL SETTORE, SUI
DISEGNI DI LEGGE NN. 180 E 1041 (ALUNNI CON ALTO POTENZIALE COGNITIVO)
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1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 9 APRILE 2024

116ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
La seduta inizia alle ore 16,05.
IN SEDE REFERENTE
(1038) Deputato CAPARVI e altri. - Disposizioni in materia di manifestazioni di rievocazione
storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Caparvi ed altri; Mollicone e Malaguti
(Esame e rinvio)
Il relatore SPERANZON (FdI) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, specificando che
lo stesso si compone di dodici articoli ed è suddiviso in tre Capi. Passa, quindi, a dar conto delle
disposizioni del Capo I, costituito dagli articoli da 1 a 9 e recante disposizioni in materia di
manifestazioni di rievocazione storica. L'articolo 1 prevede che la Repubblica riconosca le
rievocazioni storiche quali componenti fondamentali del patrimonio culturale della Nazione ed
elementi qualificanti per la formazione e per la crescita socio-culturale della comunità nazionale.
L'articolo 2 reca le definizioni di ente di rievocazione storica e di manifestazione di rievocazione
storica.
L'articolo 3 dispone circa le attività promosse dallo Stato, nell'ambito delle proprie competenze,
finalizzate al riconoscimento, sostegno, valorizzazione e salvaguardia della specificità delle
rievocazioni storiche e delle realtà socio-culturali regionali e locali ad esse collegate.
L'articolo 4 prevede l'istituzione, presso il Ministero della cultura, di un elenco nazionale, avente una
funzione ricognitiva, degli enti e delle manifestazioni di rievocazione storica. A tal fine si autorizza la
spesa di 10.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024. La definizione dei requisiti per l'iscrizione
all'elenco e delle relative modalità di gestione è demandata a un decreto ministeriale.
L'articolo 5 prevede l'istituzione, da parte del Ministro della cultura, di un Comitato tecnico-scientifico
al quale è affidato il compito di riconoscere la qualifica di ente o di manifestazione di rievocazione
storica e di fornire ogni elemento utile per la promozione e lo sviluppo delle rievocazioni storiche. Al
Comitato sono attribuiti, altresì, compiti di ricerca, studio, formazione e aggiornamento in materia.
L'articolo 6 stabilisce che il Ministero della cultura, sentito il Ministero del turismo, approvi ogni anno
l'elenco delle manifestazioni di rievocazione storica relativo all'anno successivo, dandone ampia
diffusione.
L'articolo 7 concerne le iniziative didattiche nelle scuole, finalizzate alla conoscenza storica del
patrimonio culturale nei suoi diversi aspetti, nonché allo studio e alla valorizzazione degli elementi
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culturali ritenuti particolarmente significativi dai singoli contesti territoriali, anche mediante la pratica
delle arti.
L'articolo 8, proponendo novella alla legge n. 110 del 1975, consente ai partecipanti alle
manifestazioni in esame l'esibizione, il porto e l'uso di armi da fuoco fabbricate anteriormente al 1950,
o loro repliche, con munizioni a salve, previa autorizzazione dell'autorità locale di pubblica sicurezza.
Alle medesime condizioni è consentito anche il porto di archi, balestre, spade, sciabole, armi d'asta,
baionette, pugnali e stiletti.
L'articolo 9 reca disposizioni relative all'accensione di fuochi nelle manifestazioni in oggetto e nelle
ricorrenze della tradizione popolare.
In relazione al Capo II, precisa che esso risulta costituito dagli articoli 10 e 11 e reca disposizioni in
materia di salvaguardia del patrimonio culturale immateriale.
L'articolo 10 prevede, tra l'altro, che lo Stato riconosca il patrimonio culturale immateriale come
componente del valore identitario e storico per gli individui, le comunità locali e la comunità
nazionale.
L'articolo 11 delega il Governo ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, uno o più decreti legislativi recanti la disciplina del patrimonio culturale
immateriale, in conformità alle disposizioni della Convenzione UNESCO in materia. Sono quindi
dettagliati i principi e criteri direttivi della delega.
Fa menzione, conclusivamente, dell'articolo 12, unico articolo del Capo III, che reca la clausola di
salvaguardia.
Tenuto conto dell'ampio approfondimento svolto presso l'altro ramo del Parlamento, ritiene opportuno
che la Commissione fissi sin da oggi il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini
del giorno al disegno di legge in titolo.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede che il suddetto termine non venga fissato prima di venerdì
prossimo, 12 aprile.
Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato aperta la discussione generale e preso atto che non vi sono
iscritti a parlare, dichiara chiusa tale fase procedurale e, tenuto conto della richiesta del relatore e
dell'intervento della senatrice D'Elia, propone di fissare per venerdì 12 aprile, alle ore 12, il termine
per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La Commissione concorda sulla proposta del Presidente.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(1021) Istituzione del Museo del Ricordo in Roma
(Discussione e rinvio)
Il relatore MARCHESCHI (FdI) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, evidenziando
che esso è volto a conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e delle vittime delle
foibe, nonché dell'esodo degli Istriani, dei Fiumani e dei Dalmati nel secondo dopoguerra.
Sottolinea che il provvedimento si inserisce nel solco della legge n. 92 del 2004, approvata a
larghissima maggioranza vent'anni fa, con cui è stato istituito il «Giorno del ricordo» in memoria delle
vittime delle foibe, dell'esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e con cui è stato
concesso un riconoscimento ai congiunti delle vittime.
Ricorda, inoltre, che tale legge è stata di recente oggetto di novella da parte della legge n. 16 del 2024,
- risultante da iniziative parlamentari presentate in Senato ed esaminate dalla 7ª Commissione - il cui
testo risulta espressione di una convergenza tra tutte le forze politiche, fondata sul condiviso
convincimento che il tema della tragedia delle foibe non conosca appartenenza politica. La legge
prevede l'indizione annuale, in occasione del «Giorno del ricordo», di un concorso nazionale
finalizzato a premiare il progetto più meritevole per la realizzazione di un'installazione temporanea;
istituisce, inoltre, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, un fondo, con una dotazione di un
milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato a promuovere e incentivare i
"Viaggi del ricordo nei luoghi delle foibe e dell'esodo giuliano-dalmata e nelle terre di origine degli
esuli" per gli studenti delle scuole secondarie, con l'obiettivo di far maturare la coscienza civica delle

DDL S. 180 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 116 (pom.) del

09/04/2024

Senato della Repubblica Pag. 26

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36439


nuove generazioni; reca, infine, un finanziamento di 300.000 euro, per il suddetto triennio, a meritorie
realtà operanti nel settore.
Specifica che la scelta di istituire il «Museo del Ricordo» si fonda sull'articolo 1 della legge n. 92, il
quale, nell'istituire il Giorno del ricordo, ne esplicita la finalità diretta a «conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli
istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine
orientale». L'impegno che le istituzioni hanno assunto già nel 2004 è infatti quello di tramandare alle
future generazioni il ricordo del dramma di tutti coloro che, per il solo fatto di essere italiani, persero
la vita, o che, pur salvandosi, furono ingiustamente costretti ad abbandonare i loro averi, a fuggire
dalle loro terre e dai loro affetti e a sentirsi esuli nella propria Patria. Nel richiamare recenti interventi
del Presidente della Repubblica e del Presidente del Consiglio dei ministri, sottolinea l'impegno
istituzionale di tramandare una memoria di sofferenze che per un lungo periodo non sono state
neppure riconosciute, in un'opera di rimozione della verità, offuscata dal muro di silenzio e di oblio
che venne eretto subito dopo i traumatici accadimenti.
La scelta di collocare il Museo nella Capitale - prosegue il relatore - è fortemente simbolica,
innanzitutto a testimonianza del rilievo nazionale della tragedia, che ha investito il Paese nella sua
interezza.
La scelta di Roma è altresì ascrivibile al numero di esuli e all'accoglienza che la città, e più in generale
la regione Lazio, riservò agli esuli. Cita al riguardo la relazione illustrativa del disegno di legge in
esame, nella quale si ricorda che, nel 1961, fra i cittadini nati nelle regioni italiane passate alla
Jugoslavia, si registrarono infatti ben 8.600 residenti a Roma e circa 13.000 residenti nella regione.
Passando a dare conto delle disposizioni del provvedimento in esame, pone in evidenza che l'articolo
1, oltre a istituire il «Museo del Ricordo» in Roma, ne affida la gestione alla «Fondazione Museo del
Ricordo», ente di diritto privato costituito dal Ministero della cultura, ai sensi degli articoli 112 e 113
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004.
Specifica che alla richiamata Fondazione possono partecipare la regione Lazio, nonché ulteriori
soggetti pubblici (fra cui eventualmente anche Roma Capitale) e privati e che il patrimonio della
Fondazione è costituito da apporti del Ministero della cultura e può essere incrementato con ulteriori
risorse dello Stato, di altri soggetti pubblici e di soggetti privati.
Specifica, altresì, che le attività della Fondazione sono finanziate con le risorse stanziate dal disegno di
legge, che possono essere integrate anche tramite risorse facenti parte del patrimonio e ulteriori
contributi di enti pubblici e di soggetti privati.
Al Ministro della cultura è demandata l'approvazione, con proprio decreto, dell'atto costitutivo e dello
statuto della Fondazione, mentre la vigilanza sulla medesima spetta al Dicastero della cultura.
Fa cenno, infine, al finanziamento statale previsto dal disegno di legge, consistente in 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e in 2 milioni di euro per l'anno 2026, cui si aggiungono ulteriori
50.000 euro per il funzionamento del Museo.
Il PRESIDENTE dichiara indi aperta la discussione generale.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) esprime apprezzamento per la puntualizzazione fatta dal Relatore in
merito al significato della scelta di Roma, città ospite di un numero elevato di esuli, come sede del
Museo del Ricordo.
Manifesta, altresì, apprezzamento per l'apertura rispetto alla possibilità che della Fondazione Museo
del Ricordo possa far parte anche Roma Capitale, oltre che - come già previsto dal disegno di legge
d'iniziativa governativa - la regione Lazio. Ciò in analogia a quanto previsto per la Fondazione Museo
della Shoah e tenuto conto dello statuto speciale che contraddistingue Roma Capitale.
Preso atto che non vi sono ulteriori iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara
chiusa tale fase procedurale e propone di fissare per giovedì 18 aprile, alle ore 12, il termine per la
presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La Commissione concorda sulla proposta del Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
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cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 20 marzo, nel corso della quale era stata avviata la
discussione generale.
Il PRESIDENTE ricorda che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, ha svolto un ciclo di audizioni sul disegno di legge in titolo e comunica che le
documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della
Commissione, al pari di quelle che sono state o saranno trasmesse successivamente a tale data.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE chiede se vi siano senatori che intendano intervenire in discussione generale.
La senatrice RANDO (PD-IDP), nel preannunciare l'intenzione di intervenire in discussione generale
in altra seduta, anche in considerazione dell'opportunità di approfondire la ricca documentazione
trasmessa dagli auditi, chiede alla Presidenza di rinviare il seguito della discussione del provvedimento
in titolo.
Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, accoglie la
proposta della senatrice Rando e propone di rinviare il seguito della discussione.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(875) Francesca TUBETTI e altri. - Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio
storico del territorio del Carso legato alla Grande guerra
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 26 marzo.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine per la presentazione di ordini del giorno ed
emendamenti, sono stati presentati 3 emendamenti (pubblicati in allegato), a firma della senatrice
Bucalo, e nessun ordine del giorno.
La senatrice BUCALO (FdI) rinuncia ad illustrare i propri emendamenti.
Si passa all'espressione dei pareri sugli ordini del giorno e sugli emendamenti.
Il relatore MARCHESCHI (FdI) esprime parere favorevole sulle proposte emendative presentate.
Il sottosegretario Paola FRASSINETTI si esprime in senso conforme al relatore.
Il PRESIDENTE, tenuto conto che sul testo del disegno di legge non si è ancora espressa la
Commissione bilancio, avverte che non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 20 marzo.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del nuovo termine, sono stati presentati 38
emendamenti, pubblicati in allegato, che saranno illustrati in una successiva seduta.
Informa che è, nel frattempo, giunto il parere della Commissione affari costituzionali sul testo (non
ostativo con osservazioni).
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(939) Giulia COSENZA e altri. - Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio culturale
dell'Occidente ed europeo delle abbazie, degli insediamenti benedettini medioevali, dei cammini e
dei territori delle province sui quali insistono
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 febbraio, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva.
Dopo aver dichiarato aperta la discussione generale, preso atto che non vi sono iscritti a parlare e
tenuto conto dell'approssimarsi dell'avvio dei lavori dell'Aula, propone di rinviare il seguito della
discussione del provvedimento in titolo.
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La relatrice FALLUCCHI (FdI) concorda con la proposta del Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(180) ZANETTIN. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo,
l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 13 marzo.
Il PRESIDENTE ricorda che in quella sede è stata svolta la relazione introduttiva e che, in data
odierna, l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha svolto un ciclo
di audizioni sul disegno di legge in titolo.
Comunica che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina 
web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE dichiara indi aperta la discussione generale.
Interviene la senatrice D'ELIA (PD-IDP) per sottolineare che dalle audizioni sono emersi rilievi sulla
definizione dell'oggetto su cui vertono i provvedimenti in esame ed è stata posta in evidenza
l'importanza di recuperare le linee guida elaborate dalle strutture ministeriali in uno dei precedenti
Governi e successivamente mai adottate.
Domanda, inoltre, delucidazioni in merito all'iter procedurale dei disegni di legge in esame.
Il PRESIDENTE condivide l'opportunità di acquisire agli atti della Commissione l'attività ministeriale
pregressa, dichiarandosi certo del fatto che ciò potrà contribuire ad arricchire la fase istruttoria dei
disegni di legge in esame, anche nell'ottica di superare dubbi e criticità rilevati nel corso delle
audizioni.
Con riferimento all'iter procedurale, chiarisce l'importanza di pervenire ad un testo condiviso che tenga
conto dei contributi già offerti dai soggetti auditi, nonché degli spunti che emergeranno in sede di
discussione generale.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 26 marzo.
Il PRESIDENTE comunica che la relatrice ha presentato l'emendamento 1.100 e ha riformulato
l'emendamento 2.100, entrambi pubblicati in allegato, e avverte che il senatore Melchiorre ha
riformulato l'emendamento 1.1 in un nuovo testo, anch'esso pubblicato in allegato.
Tenuto conto che la Commissione bilancio non ha ancora reso il proprio parere sul testo del disegno di
legge, il Presidente fa presente che non sarà possibile procedere alle votazioni.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 990 E 1037
Il PRESIDENTE informa che, nel corso della riunione della Sottocommissione per i pareri riunitasi in
data odierna, la senatrice D'Elia ha chiesto la rimessione alla sede plenaria dell'esame del disegno di
legge n. 990 ("Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del comportamento
alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di
istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o la bulimia") e del disegno
di legge n. 1037 ("Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia").
Propone pertanto di esaminare, a partire dalle sedute già convocate per la settimana in corso, tali
disegni di legge.
Poiché nessuno interviene in senso contrario, così rimane stabilito.
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLE SEDUTE DI DOMANI E DOPODOMANI
Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, l'ordine del giorno delle sedute già convocate
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per la settimana in corso è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 990 
("Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del comportamento alimentare, nonché
introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di istigazione al ricorso a
pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o la bulimia") e del disegno di legge n. 1037 
("Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia").
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 16,30.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 875

 
Art. 2

Art. 3

Art. 4

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 970

 
Art. 1

Art. 2

2.1
Bucalo
        Al  comma  2,  dopo  le  parole:  "Ministro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale", inserire le seguenti: "e con l'Autorità di governo delegata in materia di anniversari
nazionali e internazionali".

3.1
Bucalo
          Al comma 4, dopo le parole: "Ministro della difesa", inserire le seguenti: "e con l'Autorità di
governo delegata in materia di anniversari nazionali e internazionali".

4.1
Bucalo
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il comma 1 con il seguente:
          "1. Il Ministro dell'istruzione e del merito attiva le più opportune iniziative affinché le istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istruzione, nell'ambito della loro autonomia, possano favorire
attività volte alla promozione di discussioni e approfondimenti sulle tematiche inerenti alla Prima
guerra mondiale.".
         b)  al comma 3, dopo le parole: "Ministro dell'istruzione e del merito" inserire le seguenti: "e
con l'Autorità di governo delegata in materia di anniversari nazionali e internazionali".

1.1
Marcheschi
          Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, aggiungere il seguente periodo: « Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle competizioni videoludiche relative ai videogiochi sportivi o agli sport
simulati  organizzate dagli Organismi sportivi riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI) e dal Comitato italiano paralimpico (CIP).»;
          b) al comma 2, sostituire le parole: «degli articoli 2, 9, 33 e 41 della Costituzione» con
le seguenti: «degli articoli 2, 9 e 41 della Costituzione»;
          c) sostituire la rubrica con la seguente: «(Oggetto, finalità e ambito di applicazione)»;

2.1
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Art. 3

Art. 4

Crisanti, Nicita, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 1, lettera a), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", priva di
contenuti e rappresentazioni suscettibili di generare aggressività, nonché di istigare all'odio con
messaggi, immagini e contesti che stimolano, incoraggiano e incitano all'ostilità, alla discriminazione e
alla violenza contro membri di particolari gruppi, sulla base della nazionalità, dell'etnia o della
religione, dello status sociale, del sesso, dell'orientamento sessuale, del genere e dell'identità di genere,
nel rispetto della dignità della persona, della protezione dei dati personali, della promozione e tutela
del benessere, della salute e dell'armonico sviluppo fisico, psichico e morale del minore, come previsto
dall'articolo 4 del testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208."
2.2
Pirondini
          Alla lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o con una società o enti di natura
sportiva».
2.3
Marcheschi
          Al comma 1, sopprimere la lettera l).
2.4
Pirondini
          Alla lettera l), dopo le parole: «si intendono», inserire le seguenti: «i videogiochi, ovvero».

3.1
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: "organizzate da un operatore internazionale e".
3.2
Pirondini
          Alla lettera d), sostituire le parole: «operatore internazionale e» con le seguenti: «operatore
internazionale o nazionale, comunque».

4.1
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, sostituire la parola: "dodici" con la seguente: "quattordici";
          b) al comma 2, sostituire la parola: "quattordici" con la seguente: "sedici";
          c) al comma 3, sostituire la parola: "quattordici" con la seguente: "sedici";
          d) al comma 4, sostituire le parole: "I minori che hanno compiuto sedici anni" con le seguenti:
"I maggiorenni".
4.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 2, sostituire la parola: "quattordici" con la seguente: "diciotto";
          b) sopprimere i commi 3 e 4;
          c) al comma 5, sostituire la parola: "sedici" con la seguente: "diciotto".
4.3
Pirondini
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Art. 5

          Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «per un valore massimo di euro 5.000».
4.4
Crisanti, Nicita, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "In caso di partecipazione di minori alle
competizioni videoludiche non è consentito l'accesso alla loro identità, lo scambio di informazioni tra
giocatori, l'accesso ai dati degli stessi e al loro utilizzo ai fini di profilazione commerciale, secondo le
modalità stabilite dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con il cui regolamento di cui
all'articolo 12."
          Conseguentemente, all'articolo 12, apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          "4-bis. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, emana il regolamento di disciplina per il monitoraggio, il controllo e il
presidio sanzionatorio delle disposizioni di cui alla presente legge";
          b) sostituire la rubrica con la seguente "(Monitoraggio e sanzioni)".
4.5
Nicita, D'Elia, Basso, Crisanti, Rando, Verducci
          Dopo il comma 5, inserire il seguente:
          "5-bis. Agli editori videoludici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), e agli organizzatori delle
competizioni  videoludiche di  cui  all'articolo 2,  comma 1,  lettera e), è  fatto divieto,  nel  caso di 
partecipazione alle competizioni videoludiche da parte di minori di anni 18, di introdurre, negli schemi
e nelle modalità di gioco, nella definizione dei premi, nei rapporti tra giocatori e tra questi e terzi,
meccanismi di scommesse e induzione al gioco di azzardo (gambling), indipendentemente dalla natura
dei premi (reward). Il monitoraggio del presente divieto e la determinazione delle relative sanzioni
sono effettuati  dall'Autorità  per  le  garanzie nelle  comunicazioni  secondo le  modalità  stabilite  e
disciplinate, con proprio regolamento, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge."
4.6
Nicita, D'Elia, Basso, Crisanti, Rando, Verducci
          Dopo il comma 5, inserire il seguente:
          "5-bis. Gli editori videoludici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), i fornitori di software e
gli organizzatori delle competizioni videoludiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), prevedono,
nella partecipazione da parte di minori di anni 14, meccanismi volti a garantire la durata massima delle
sessioni di gioco, con tempi di pausa (pausing) congrui tra le sessioni, secondo le modalità stabilite e
disciplinate con apposito regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata n vigore della presente legge."
4.7
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 6, sopprimere le parole: ", se il minore è in possesso di tale documento,".
4.8
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          "6-bis. La partecipazione alle competizioni videoludiche non è consentita agli editori videoludici
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c).".
            Conseguentemente, all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          "4-bis. Chiunque violi le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 6-bis, è soggetto a una multa
da 1.000 a 5.000 euro."
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Art. 6

Art. 8

5.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
          Al comma 1, sostituire le parole: "2.500 euro" con le seguenti: "500 euro".
5.2
Marti
          Al comma 4, sostituire le parole: "alla Commissione" con le seguenti: "all'ufficio".
5.3
Pirondini
          Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «associazioni di categoria più rappresentative
dei  produttori» con le seguenti: «associazioni  di  categoria più rappresentative e delle  principali
organizzazioni, anche private, che raggruppano operatori e imprese produttrici».
5.4
Pirondini
          Al comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «delle organizzazioni di squadre» inserire le
seguenti: «e di rappresentanti di giocatori professionisti».
5.5
Pirondini
          Al comma 5, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La concessione della licenza
avviene senza alcuna discrezionalità qualora siano soddisfatti i requisiti stabiliti dalla presente legge e
non siano riscontrabili vizi di forma ed irregolarità nella domanda».
5.6
Pirondini
          Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
          «d-bis) istituire un registro in cui gli editori videoludici debbano comunicare un indirizzo e-mail
al quale gli organizzatori di competizioni videoludiche possano richiedere le licenze per l'utilizzo dei
loro videogiochi. Tale registro, liberamente accessibile sulla base di criteri di trasparenza e pubblicità,
è pubblicato in apposita sezione della piattaforma telematica del Ministero della cultura di cui al
comma 1».

6.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
          Al comma 1, sostituire le parole: "2.500 euro" con le seguenti: "500 euro".
6.2
Pirondini
          Al comma 4, la lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole:
          «con allegata copia della richiesta inoltrata all'editore o agli editori degli stessi per il  loro
utilizzo in licenza. L'editore o gli editori hanno 15 giorni di tempo per rifiutare tale richiesta. In caso di
rifiuto, l'organizzatore è tenuto a ritirare la dichiarazione sulla piattaforma telematica del Ministero
della cultura di cui al comma 1 dell'articolo 5. In assenza di risposta da parte degli editori la licenza si
ritiene comunque accordata».

8.1
Pirondini
          Apportare le seguenti modificazioni:
          a)  al comma 2,  dopo le parole:  «Ministro del  lavoro e delle politiche sociali» inserire le
seguenti: «, con il Ministro per lo sport e i giovani»;
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Art. 10

          b) al comma 3, dopo le parole: «Ministro del lavoro e delle politiche sociali» aggiungere le
seguenti: « e con il Ministro per lo sport e i giovani».
8.2
Pirondini
           Al comma 2, dopo la parola: «associazioni» aggiungere le seguenti: «e organizzazioni private».
8.3
Pirondini
          Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          «3-bis. Le squadre e gli operatori videoludici possono stipulare contratti di lavoro con giocatori
extracomunitari. A tal fine, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative
del presente comma».

10.1
Marti
          Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al primo periodo, dopo le parole: "Ai giocatori" inserire le seguenti: "e agli organizzatori";
          b) al terzo periodo, sostituire le parole :"la Commissione" con le seguenti: "l'ufficio".
10.2
Pirondini
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, sostituire le parole: «la Commissione di cui all'articolo 5, comma 5» con le
seguenti: «un organo di giustizia dedicato alle competizioni videoludiche da istituire presso il CONI,
che formerà un collegio arbitrale al quale potranno ricorrere gli operatori videoludici»;
          b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
 «2-bis. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito presso il CONI
un  tavolo  tecnico  con  la  partecipazione  dei  produttori  di  videogiochi,  degli  organizzatori  di
competizioni videoludiche, delle organizzazioni di squadre, delle associazioni e organizzazioni private
più rappresentative dei giocatori e degli operatori del settore».
10.3
Croatti
          Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
          «2-bis.  Chiunque promuove il  gioco d'azzardo è punito con una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 10.000 a euro 100.000.
          2-ter. Per promozione del gioco d'azzardo si intende ogni attività volta a sollecitare o indurre le
persone a giocare d'azzardo, compresa la pubblicità di giochi d'azzardo, esternata per via indiretta da
portali sportivi che presentano una o più fra le seguenti caratteristiche:
          a) contengano nel nome termini riconducibili al mondo delle scommesse, quali, ad esempio,
«poker», «bet», «casinò», «vegas»;
          b) incoraggino le persone a giocare attraverso l'offerta di bonus o promozioni mirate;
          c) sponsorizzino eventi o attività per promuovere i giochi d'azzardo;
          d) diffondano informazioni false o fuorvianti sui giochi d'azzardo».
10.0.1
Basso, Nicita, D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
           Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

DDL S. 180 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 116 (pom.) del

09/04/2024

Senato della Repubblica Pag. 34

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29270
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36418
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=28924


Art. 12

Art. 13

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 597

 
Art. 1

"Art. 10-bis.
(Estensione del divieto di pubblicità del gioco d'azzardo agli editori videoludici)

          1. Il divieto di pubblicità del gioco d'azzardo di cui all'articolo 9 del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, si applica anche agli
editori videoludici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c)."

12.1
Pirondini
          Al comma 1, sostituire le parole: «a una multa pari al 10 per cento del valore massimo dei premi
previsti» con le seguenti: «all'inibizione per tre anni dall'organizzazione di competizioni videoludiche
e a una multa pari all'intero importo dei premi previsti, maggiorata del 20 per cento».
12.2
Pirondini
          Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, per ogni partita in cui è stato presente il
minore».
12.3
Pirondini
          Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «30 per cento del».
12.4
Pirondini
          Al comma 4, sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti: «60 per cento».
12.5
Marti
          Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          «4-bis. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 4, commi 1, 2, 3 e 4, comporta altresì
l'inibizione alla partecipazione a competizioni videoludiche nazionali e internazionali per un anno.
Competente all'adozione del provvedimento di inibizione è l'ufficio di cui all'articolo 5, comma 5.»

13.1
Marcheschi
          Sopprimere il comma 2.
13.2
Marti
          Al comma 2, dopo la parola :"sport" aggiungere la parola: "virtuali" e dopo la parola:
"(CONI)" inserire le parole: "o dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP)".
13.3
Pirondini
          Al  comma 2,  sostituire  le  parole:  «escluse  dall'applicazione»  con  la  seguente:  «incluse
nell'applicazione».

1.100
La Relatrice
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

DDL S. 180 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 116 (pom.) del

09/04/2024

Senato della Repubblica Pag. 35

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36439
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/uri-res/N2Ls?urn:senato-it:bgt:ddl:oggetto;1376405


Art. 2

 
 

al comma 1, dopo le parole: «eventi e rievocazioni storiche,» inserire le seguenti: «dei giochi
storici, delle performance dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,» e sostituire
le parole: «fondamentali del patrimonio nazionale culturale, artistico» con le seguenti: «creative
del patrimonio nazionale culturale, artistico, demoetnoantropologico, immateriale»;

a.

al comma 2, sostituire le parole: «gli abiti che rispettano documentati criteri di veridicità storica,
mediante forme di espressione artistica appartenenti al patrimonio nazionale culturale, artistico e
di tradizione popolare» con le seguenti: «quelle fogge e manufatti che i vari gruppi sociali
reputano adeguati a rappresentare la propria espressione culturale e quegli abiti che siano dotati
di riferimento a saperi storici acquisiti e ad evidenze documentarie, mediante forme di
espressione artistica appartenenti al patrimonio nazionale culturale, artistico,
demoetnoantropologico e immateriale»;

b.

al comma 3, dopo le parole: «fattore di sviluppo» inserire la seguente: «culturale,».
 
Conseguentemente:

c.

all'articolo 2, comma 2:a.
alla lettera a), dopo le parole: «dei giochi storici,» inserire le seguenti: «delle performance dei
gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,»;

1.

alla lettera b), dopo le parole: «dei giochi storici,» inserire le seguenti: «delle performance dei
gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,»;

2.

     b. all'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «dei giochi storici,» inserire le seguenti: «delle
performance dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,»;
     c. all'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «delle tradizioni popolari,» inserire le seguenti: «delle
rievocazioni storiche, dei giochi storici, delle performance dei gruppi folcloristici, delle bande musicali
e majorette,».
1.1 (testo 2)
Melchiorre, Marcheschi, Cosenza
Al comma 1, dopo le parole: «carattere religioso,» inserire le seguenti: «nonché delle esibizioni degli
sbandieratori e dei tamburini,».

2.100 (testo 2)
La Relatrice
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: «e delle manifestazioni» con le seguenti: «e salvaguarda le
manifestazioni»;

a.

dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

b.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 26 MARZO 2024
181ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 15,10
IN SEDE CONSULTIVA
(1058) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19
ottobre 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Per quanto riguarda i profili di competenza dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, oggetto del disegno di legge
in titolo, il relatore RUSSO (FdI) segnala innanzitutto che la sanità è compresa fra i settori di reciproco
interesse, per i quali l'articolo 2 prevede l'obiettivo di istituire una cooperazione, mentre ai sensi
dell'articolo 10 le parti possono discutere e scambiarsi informazioni sulle rispettive legislazioni e
procedure di controllo in materia sanitaria e fitosanitaria.
L'articolo 22 prevede la collaborazione tra le parti in materia di droghe illecite, fondata sul
coordinamento efficace fra le autorità competenti, comprese quelle sanitarie.
L'articolo 35 dispone in merito all'intensificazione della cooperazione nelle materie dell'occupazione e
degli affari sociali, finalizzata al potenziamento della dimensione sociale della globalizzazione.
La cooperazione nel settore sanitario è oggetto dell'articolo 36, con la finalità di migliorare le
condizioni di salute trattando tra l'altro le principali malattie trasmissibili.
In conclusione presenta una proposta di parere favorevole.
Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
(1048) Delega al Governo in materia di florovivaismo , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice MINASI (LSP-PSd'Az) segnala che il disegno di legge in esame delega al Governo
l'adozione di uno o più decreti legislativi al fine di costituire un quadro normativo organico per il
settore florovivaistico.
Per quanto riguarda i profili di competenza dei principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega,
l'articolo 2, comma 1, lettera e), prevede l'elaborazione di un Piano nazionale del settore
florovivaistico, il quale, ai sensi della successiva lettera f), deve individuare azioni volte, tra l'altro, alla
formazione professionale.

DDL S. 180 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.1.1. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 181

(pom.) del 26/03/2024

Senato della Repubblica Pag. 41

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01411587
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36421
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36013


Ai sensi della lettera o) il Governo definisce le figure professionali che operano nel comparto,
prevedendo il loro inquadramento nel sistema di classificazione delle professioni adottato dall'Istituto
nazionale di statistica, mentre la lettera p) prevede la promozione dell'attivazione di percorsi formativi.
La senatrice FURLAN (PD-IDP) pone in evidenza l'utilità di audizioni sul provvedimento, in
considerazione della rilevanza delle disposizioni concernenti gli aspetti della formazione e della
disciplina del lavoro nel settore.
Il presidente ZAFFINI fa presente il termine ormai prossimo per la presentazione degli emendamenti.
La Commissione di merito può tuttavia determinare, nella sua autonomia, di ricorrere alle audizioni
auspicate dalla senatrice Furlan.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritiene che il parere della Commissione debba contemplare uno
specifico riferimento al rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro del settore.
La proposta è accolta dalla relatrice MINASI (LSP-PSd'Az), la quale formula di conseguenza uno
schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere è posto in votazione.
La Commissione approva all'unanimità.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice LEONARDI (FdI) rileva, per quanto di competenza, che tra le definizioni impiegate nel
quadro della disciplina delle attività videoludiche proposta vi è quella, di cui alla lettera h) 
dell'articolo 2, di «giocatore professionista». Tale figura è distinta dal «giocatore amatoriale», di cui
alla lettera i).
L'articolo 4 disciplina la partecipazione dei minori alle competizioni videoludiche.
L'articolo 8, comma 1, dispone in merito alla possibilità, per i giocatori e gli operatori videoludici, di
prestare la propria attività attraverso contratti di lavoro.
Il successivo comma 2 prevede che il Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, convochi un tavolo tecnico per
l'individuazione di linee guida o eventuali deroghe condivise per la regolamentazione dei contratti dei
giocatori. Queste saranno successivamente adottate dal Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Presenta infine una proposta di parere favorevole.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) sottolinea l'intenzione della propria parte politica di presentare
proposte emendative presso la Commissione di merito. Preannuncia quindi il voto di astensione del
suo Gruppo.
Il senatore MAZZELLA (M5S) interviene a sua volta per dichiarazione di voto di astensione a nome
del proprio Gruppo.
Messa in votazione, previa verifica del numero legale, la proposta di parere è infine approvata a
maggioranza.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Parere alla 7ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
Con riferimento ai profili di competenza del disegno di legge n. 180, la relatrice TERNULLO (FI-BP-
PPE) dà conto innanzitutto dei requisiti degli specialisti cui spetta il riconoscimento dell'alunno con
alto potenziale cognitivo, ai sensi dell'articolo 3. Il medesimo articolo specifica altresì le strutture nelle
quali si può effettuare il riconoscimento. Prevede inoltre il concerto con il Ministro della salute ai fini
dell'adozione del decreto del Ministro dell'istruzione e del merito per l'adozione di un regolamento
volto a definire i titoli e i requisiti necessari per l'accreditamento delle associazioni e delle strutture
private.
L'articolo 5 dispone, per gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado e per lo psicologo
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scolastico, la partecipazione a corsi di formazione obbligatoria sull'alto potenziale cognitivo.
È inoltre disposta l'istituzione di almeno un esame curricolare in materia di alto potenziale cognitivo
presso determinati corsi di laurea e le scuole di specializzazione in pediatria, psichiatria e
neuropsichiatria infantile.
Il successivo regolamento di attuazione è adottato con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
di concerto con il Ministro della salute.
Il disegno di legge n. 1041 prevede, all'articolo 2, che il Ministro dell'istruzione e del merito, con
decreto adottato di concerto con il Ministro della salute, predisponga il Piano triennale sperimentale di
attività per l'inclusione scolastica degli alunni con alto potenziale cognitivo. I commi 3 e 4 riguardano
l'istituzione di un Comitato tecnico-scientifico, con compiti di coordinamento e di monitoraggio.
L'articolo 3 prevede lo svolgimento di attività mirate di formazione dei docenti.
Ai sensi dell'articolo 4, comma 1, la partecipazione delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di
ogni ordine e grado alla sperimentazione è autorizzata con decreto del Ministro dell'istruzione e del
merito, previa valutazione dei progetti presentati. Per le attività finalizzate all'inclusione scolastica, il
comma 2 dispone che le istituzioni scolastiche utilizzino le risorse dell'organico dell'autonomia, senza
prevedere ore di insegnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dall'ordinamento
vigente.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP), fatta presente la complessità dell'oggetto dei disegni di legge in
esame, chiede di rinviare il seguito dell'esame congiunto, così da consentire gli opportuni
approfondimenti.
Il presidente ZAFFINI accoglie la richiesta.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 19 marzo.
Il presidente ZAFFINI comunica che sono stati presentati un ordine del giorno e 40 emendamenti
riferiti al testo base, disegno di legge n. 990, pubblicati in allegato.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il presidente ZAFFINI avverte che la Commissione tornerà a riunirsi nella giornata di giovedì 4 aprile,
riservandosi di definire nel dettaglio la programmazione dei lavori.
La Commissione prende atto.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) lamenta il mancato accoglimento delle proposte del proprio Gruppo
relative ai soggetti da audire nell'ambito dell'esame congiunto dei disegni di legge n. 734 e n. 939, in
materia di salute mentale.
Il presidente ZAFFINI rammenta il criterio costantemente adottato riguardo la selezione dei soggetti
chiamati in audizione, che privilegia rappresentanti di enti, soggetti associativi, società scientifiche o
altre realtà di rilevanza collettiva, mentre non si è mai inteso procedere all'audizione di singoli esperti.
Ai fini di un'ulteriore valutazione, suggerisce dunque di circostanziare adeguatamente la sussistenza
dei requisiti richiamati.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) paventa il rischio che i soggetti che concretamente prendono parte alle
audizioni vengano selezionati dalle realtà di appartenenza sulla base di criteri estranei al merito delle
questioni trattate.
La senatrice FURLAN (PD-IDP) lamenta a sua volta l'esclusione di uno studioso altamente qualificato
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dal novero dei soggetti da audire con riferimento al disegno di legge n. 672, in materia di
semplificazioni della legislazione sul lavoro e sociale.
Il presidente ZAFFINI ribadisce la necessità di coerenza con un criterio ormai consolidato, rispondente
allo scopo di garantire il livello delle audizioni. Riconosce quindi l'opportunità di porre attenzione alla
questione della selezione da parte delle singole organizzazioni, così da non sacrificare eccessivamente
la pluralità delle competenze presenti.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) sollecita la programmazione di un'audizione del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sulla base dei più recenti dati riguardanti la povertà, in particolare minorile.
Il presidente ZAFFINI concorda, facendo altresì presente l'esigenza di una riflessione da parte di tutti i
Gruppi parlamentari ai fini della migliore definizione dell'oggetto dell'audizione. Rammenta quindi
l'interlocuzione avviata con il Ministro della salute allo scopo di programmarne l'audizione, con
particolare riguardo ai temi della medicina territoriale, dell'emergenza urgenza e delle professioni
sanitarie.
La seduta termina alle ore 15,40.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1048

La 10a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, fermo restando il rispetto del contratto
collettivo nazionale di lavoro del settore florovivaistico.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 990

 
G/990/1/10
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
La 10a Commissione,
          in sede di esame del disegno di legge recante: "Disposizioni in materia di prevenzione e di cura
dei disturbi del comportamento alimentare,  nonché introduzione dell'articolo 580-bis  del  codice
penale,  concernente  il  reato  di  istigazione  al  ricorso  a  pratiche  alimentari  idonee  a  provocare
l'anoressia o la bulimia" (Atto Senato n. 990),
     premesso che:
          l'articolo 3 prevede che gli enti del Servizio sanitario nazionale nonché le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei rispettivi piani sanitari e nei limiti indicati nel Fondo
sanitario nazionale, predispongono progetti-obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative
dirette a prevenire e curare le malattie di cui all'articolo 1, comma 1;
          l'Istituto Superiore di sanità ha condotto un'analisi sui flussi dati regionali e nazionali relativi ai
servizi ospedalieri (schede di dimissioni ospedaliere e flusso informativo dell'Emergenza Urgenza) dal
2017  al  2022.  Particolarmente  rilevante  è  la  carenza  di  posti  letto  per  il  ricovero  ordinario  di
neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza (NPIA): nel 2021 erano presenti in totale 403 letti di
ricovero ordinario di NPIA a livello nazionale, corrispondenti a 4 letti ogni 100.000 abitanti di età
compresa tra 0 e 17 anni a fronte di un tasso minimo necessario di 7 letti ogni 100.000 abitanti, con
inoltre ben 5 Regioni totalmente prive di letti di ricovero ordinario di NPIA. Il tasso di posti letto
italiano è tra i più bassi d'Europa, seguito solo da Spagna e Portogallo. I Paesi europei con un maggior
tasso di posti letto per popolazione sono la Germania e l'Olanda, tra 10 e 15 volte superiore a quello
italiano;
          i risultati evidenziano rilevanti criticità nell'assistenza e nella continuità di cura per disturbi
psichiatrici acuti e/o che richiedono l'accesso alle strutture ospedaliere di bambini e adolescenti (0-17
anni) tra il 2017 e il 2022, ed una rilevante disomogeneità interregionale delle risorse strutturali e
umane a disposizione. In particolare, l'assistenza ospedaliera e sanitaria distrettuale (residenziale,
semiresidenziale e dei centri ambulatoriali) risulta essere deficitaria e fortemente disomogenea per
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Art. 1

quanto  riguarda  la  distribuzione  regionale  e  la  dotazione  di  risorse  dei  servizi  territoriali,
semiresidenziali e residenziali nonché per il numero dei posti letto di NPIA, in particolare in confronto
ai posti letto di pediatria e psichiatria;
          l'analisi evidenzia, inoltre, il tasso di specialisti NPIA per milione di abitanti 0-17 anni non
raggiunge gli standard minimi previsti dalla determinazione del fabbisogno del personale del SSN,
approvato in Conferenza Unificata il  22 dicembre 2022 (300 medici specialisti  per 1.000.000 di
abitanti per i soli servizi territoriali) in nessuna Regione/PA. Le Regioni con maggiori carenze sono
Calabria, Basilicata, Campania e Abruzzo, le quali dispongono di meno di un terzo degli specialisti
NPIA specialistici necessari in base alla popolazione residente;
     considerato che:
          gli interventi preventivi più efficaci consistono nel riconoscere precocemente i casi a rischio o
gli esordi di malattia e indirizzarli ad un trattamento specialistico condotto da persone esperte nel
campo dei disturbi dell'alimentazione. Le carenze di personale presenti in tutta l'area della salute
mentale spesso non permettono una presa in carico tempestiva. Le liste di attesa possono essere lunghe
e la psicoterapia rappresenta  l'unica terapia efficace è indispensabile il reclutamento di sufficiente
personale con una specifica formazione nel campo;
     impegna il Governo:
          a prevedere lo stanziamento di specifiche risorse volte a incrementare i medici specialisti in
neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza operativi nell'ambito del sistema sanitario nazionale
nonché  un  aumento  dei  posti  letto  per  il  ricovero  ordinario  di  neuropsichiatria  dell'infanzia  e
dell'adolescenza (NPIA) e limitare così una disomogeneità interregionale e garantire le cure necessarie
di cura;
          a prevedere, al fine di garantire interventi tempestivi e trattamenti efficaci alle persone affette da
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, il reclutamento di sufficiente personale con una specifica
formazione nel campo della salute mentale.

1.1
Murelli
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, dopo le parole «bulimia nervosa» inserire le seguenti: «, sovrappeso e obesità»;
          b) dopo il  comma 3, inserire il  seguente:  «3-bis.  Per "sovrappeso e obesità" si  intendono
patologie determinate dal disturbo della nutrizione e dell'alimentazione che unitamente a condizioni
genetiche ed endocrino-metaboliche generano nel malato una condizione di grave accumulo patologico
di grasso corporeo.».
1.2
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «tra cui la pica, disturbo di ruminazione, disturbo da
evitamento/restrizione dell'assunzione di cibo, disturbo da alimentazione incontrollata, disturbo della
nutrizione o dell'alimentazione con specificazione, disturbo della nutrizione o dell'alimentazione senza
specificazione, come indicati nel DSM-5-TR».
1.3
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «come indicati nel DSM-5-TR».
1.4
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
          «3-bis. Per "ortoressia" si intende un disturbo del comportamento alimentare caratterizzato da
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Art. 2

un'ossessione psicologica da mangiare sano.
          3-quater. Per "abbuffate compulsive" (Binge eating disorder-BED) si intende un disturbo del
comportamento alimentare particolarmente diffuso nell'infanzia e nell'adolescenza, che rappresenta
nella maggior parte dei casi la prima manifestazione patologica di bulimia e anoressia in età adulta.
          3-quinquies. Per "disturbo evitante e restrittivo dell'assunzione di cibo (Avoidant/restrictive food
intake disorder ARFID)" si intende un disturbo del comportamento alimentare che colpisce soggetti
molto giovani e che comporta l'evitamento del cibo e la grave perdita di peso non accompagnati a
distorsione dell'immagine corporea."»
1.5
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan
Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al fine di inserirvi i disturbi di cui al presente
articolo.»
1.0.1
Paita, Sbrollini
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis
(Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)

          1. All'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "e di 10 milioni di
euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti "e di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024".
          2. Per le finalità del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione di
cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2024 per finanziarie campagne informative a livello regionale
finalizzate all'evidenziazione dei rischi derivanti dai disturbi della nutrizione e dell'alimentazione e a
promuovere le iniziative e i percorsi terapeutici ed assistenziali organizzati nell'ambito dei relativi
piani regionali e provinciali. I criteri di ripartizione delle risorse di cui al presente comma, nonché le
modalità di impiego delle stesse, sono definite con decreto del Ministero della salute, da adottarsi entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2024 e 22
milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

2.1
Lopreiato, Castellone, Guidolin, Pirro
Sopprimere l'articolo.
2.2
Potenti, Murelli
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale)

          1. Dopo l'articolo 580 del codice penale è inserito il seguente:
          "Art. 580-bis. - (Istigazione all'anoressia e alla bulimia) - Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, determina o rafforza l'altrui proposito
di ricorrere a pratiche idonee a procurare, aggravare o celare l'anoressia nervosa o la bulimia nervosa è
punito con la reclusione da uno a due anni e con la multa da 1.000 euro a 5.000 euro. Le pene sono
aumentate se la persona offesa è minore di anni sedici o priva della capacità di intendere e di volere."».
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Art. 3

2.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 1, capoverso "Art. 580-bis", apportare le seguenti modifiche:
          a) Sopprimere le parole: «o rafforza»;
          b) Sopprimere le parole: «anche solo potenzialmente».
2.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al capoverso "Art. 580-bis", terzo comma, dopo le parole: «di cui al primo» aggiungere le seguenti:
«e al secondo».

3.1
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton

Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. Gli enti del Servizio sanitario nazionale nonché le regioni, nei limiti indicati nel Fondo
sanitario nazionale, e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei rispettivi piani
sanitari,  predispongono  progetti-obiettivo,  azioni  programmatiche  e  idonee  iniziative  dirette  a
prevenire e curare le malattie di cui all'articolo 1, comma 1.»
3.2
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo le parole:  «Gli enti del Servizio sanitario nazionale» inserire le seguenti:  «in
collaborazione con le associazioni maggiormente rappresentative delle malattie di cui all'articolo 1,
comma 1,».
3.3
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:
          «b)  migliorare  le  modalità  di  cura  dei  soggetti  affetti  dalle  malattie  di  cui  all'articolo  1,
prevedendo che la presa in carico degli stessi avvenga sulla base di linee guida stabilite dal Ministero
della salute e dei Percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA), con il coinvolgimento, quali
luoghi di primo accesso, anche dei Consultori;».
3.4
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2,  lettera  b),  dopo le parole:  «soggetti  colpiti» inserire le seguenti:  «con particolare
riferimento alle fasce di età inferiore ai 14 anni».
3.5
Camusso, Zambito, Zampa, Furlan
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «1) definendo procedure e protocolli
che garantiscano livelli adeguati di omogeneità nei trattamenti erogati sul territorio nazionale al fine di
superare le differenze regionali e, laddove ciò non sia possibile, prevedere trattamenti sostenuti dal
Servizio sanitario nazionale a cui i pazienti possano accedere con procedure celeri, nonché garantire la
possibilità di scegliere le strutture terapeutico-riabilitative secondo criteri di appropriatezza da valutare
caso per caso;
          2) individuando strutture specifiche dedicate alla gestione delle complicanze mediche urgenti e
della malnutrizione per difetto grave, evitando che tali strutture siano a contatto con pazienti terminali,
con persone molto anziane o con pazienti  che presentano gravi problemi internistici  e frequenti
urgenze mediche, nonché prevedere a tal fine la formazione adeguata del personale sanitario;
          3) organizzando i servizi sanitari rivolti a pazienti fino al compimento del venticinquesimo anno
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d'età in un'unità funzionale di salute mentale per l'infanzia e l'adolescenza (UFSMIA);».
3.6
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo, a tal fine, appositi
percorsi per la ripresa di una vita autonoma;»
3.7
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «personale sanitario,» inserire le seguenti: «dei medici di
medicina generale, dei pediatri di libera scelta e del personale».
3.8
Furlan, Zambito, Zampa, Camusso
Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, provvedendo ad affidare alle realtà
associative percorsi specifici dedicati al sostegno alla famiglia e programmi di informazione e
sensibilizzazione da diffondere a livello territoriale;».
3.9
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, provvedendo a supportare studi
clinici coordinati a livello universitario con il coinvolgimento dei centri specializzati sul territorio
nazionale;».
3.10
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «percorsi specifici» inserire le seguenti: «per la presa in
carico».
3.11
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, provvedendo ad affidare alle realtà
associative percorsi specifici dedicati al sostegno alla famiglia e programmi di informazione e
sensibilizzazione da diffondere a livello territoriale, con particolare riferimento ai modelli culturali e
sociali che alimentano la diffusione dei disturbi alimentari.».
3.12
Camusso, Zambito, Zampa, Furlan
Al comma 2, dopo la lettera h) inserire le seguenti:
          «h-bis)  identificare  in  ogni  regione  luoghi  di  cura  specifici,  con  personale  qualificato  e
debitamente formato;
          h-ter) creare una rete di centri regionali che interagiscano tra loro al fine di facilitare la mobilità
interregionale dei pazienti e una rete di servizi provinciali che garantiscano:
          1) una valutazione multidisciplinare in grado di fornire diagnosi e indicazioni al trattamento;
          2) livelli meno intensivi di cura, quali terapie ambulatoriali e, possibilmente, semiresidenziali;
          3) interventi di prevenzione e trattamento delle complicanze mediche;
          4) terapie psicoeducative e di supporto alla famiglia;
          5) l'invio dei pazienti da parte dei medici di medicina generale o dei pediatri di libera scelta o dei
Centri salute mentale o dagli ospedali a centri specialistici che garantiscano i livelli di maggiore
intensità di cura.».
3.13
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
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Art. 4

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) istituire l'Osservatorio Epidemiologico Permanente presso il Ministero della salute
mirato ai disturbi del comportamento alimentare;».
3.14
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) istituire il numero verde nazionale per i disturbi del comportamento alimentare presso
l'Istituto Superiore di Sanità volto a svolgere attività di consulenza sulle problematiche legate alle
patologie inerenti a tali disturbi, rappresentando un punto d'ascolto e di monitoraggio».
3.15
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) istituire il numero verde nazionale per i disturbi del comportamento alimentare presso il
Ministero della salute volto a svolgere attività di consulenza sulle problematiche legate alle patologie
inerenti a tali disturbi, rappresentando un punto d'ascolto e di monitoraggio».
3.16
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) potenziare iniziative nelle scuole primarie e secondarie che diffondano la cultura dei sani
stili di vita e che siano orientate nella prevenzione dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione
organizzate da professionisti  sanitari che operano nel campo della nutrizione, salute e benessere
psicologico.»
3.17
Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
           «h-bis) istituire presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sportelli di ascolto
psicologico finalizzati a sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti e a
prevenire  e  contrastare  la  diffusione  di  disturbi  del  comportamento  alimentare  attraverso  la
promozione di percorsi mirati all'educazione ad una sana e corretta alimentazione».
3.18
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) prevedere che il  documento di indirizzo "Interventi per l'accoglienza, il  triage, la
valutazione ed il trattamento del paziente con disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. Percorso
lilla in pronto soccorso" predisposto dal Ministero della salute sia adottato come protocollo nazionale
da utilizzare per i pazienti con disturbi della nutrizione e dell'alimentazione che accedono al pronto
soccorso».
3.19
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 4, dopo la parola: «monitoraggio», inserire le seguenti: «e filtraggio».

4.1
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
          «0a) prevedere che l'attribuzione del "codice lilla" nell'ambito del triage in pronto soccorso sulla
base degli "Interventi per l'accoglienza, il triage, la valutazione ed il trattamento del paziente con
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Art. 5

disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. "Percorso lilla in pronto soccorso"» del Ministero della
salute, avvenga in presenza dei servizi necessari alla presa in carico, multispecialistica complessa e
integrata, del paziente con disturbi della nutrizione e dell'alimentazione;». 
4.2
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Al  comma 1,  lettera  a),  sostituire  le  parole:  «personale  medico  e  scolastico»  con  le  seguenti:
«personale medico e sanitario, dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, del personale
scolastico, degli allenatori, tecnici e istruttori sportivi».
4.0.1
Zullo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Tessera per l'assistenza)

          1.  Chiunque sia  affetto  dalle  malattie  sociali  di  cui  all'articolo 1 è  munito di  una tessera
personale che, sulla base di una certificazione del medico curante, attesta l'esistenza della malattia. La
tessera è soggetta a rinnovo annuale da parte del medico curante ove venga accertato il persistere delle
condizioni di malattia sociale del paziente.
          2.  Ai  fini  delle  imposte  sui  redditi,  per  i  possessori  della  tessera  di  cui  al  comma 1,  la
percentuale degli oneri sostenuti ammessa in detrazione dall'imposta lorda, di cui all'articolo 15,
comma 1, lettera c) del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è fissata al
30 per cento degli oneri sostenuti dal contribuente per le prestazioni di supporto psicologico, se non
deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito complessivo.
          3. L'attestazione dell'esistenza della malattia priva di complicanze invalidanti non costituisce
elemento ostativo all'idoneità fisica per l'iscrizione nelle scuole di ogni ordine e grado e per l'accesso
alle attività lavorative e sportive.»
4.0.2
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Educazione emozionale)

          1. Nell'ambito dei percorsi di educazione alla salute e nel rispetto dell'autonomia scolastica,
nelle scuole primarie e secondarie di primo grado è previsto l'insegnamento di un'autonoma disciplina,
denominata "educazione emozionale", avente lo scopo di promuovere la consapevolezza della stretta
connessione esistente tra alimentazione ed emozioni.
          2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro della salute, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i contenuti della
disciplina di cui al comma 1.».

5.1
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
          «4-bis.  Gli istruttori di attività sportive non devono accettare di allenare persone senza la
valutazione di un medico dello sport che tenga conto anche dell'indice di massa corporea (IMC/BMI).
          4-ter. Gli istruttori di attività sportive che contravvengono alle disposizioni di cui al comma 4-
bis sono soggetti a una sanzione amministrativa da euro 500 a euro 5.000.».
     Conseguentemente,  nel  titolo  sostituire  le  parole:  «l'immagine  femminile  per  campagne
pubblicitarie» con le seguenti: «dell'immagine corporea per campagne pubblicitarie e nello sport».
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Art. 6

Art. 7

Art. 8

 
 

5.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Nella rubrica, sostituire la parola: «femminile» con la seguente: «corporea».

6.0.1
Silvestro
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis
(Introduzione dell'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale nei programmi scolastici del

sistema educativo di istruzione e di formazione)
          1. Il Ministro dell'istruzione e del merito, in sede di definizione dei programmi scolastici, ai
sensi dell'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.
275, prevede e disciplina l'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale al fine di sensibilizzare
gli studenti sul tema dei disturbi del comportamento alimentare e sulle loro conseguenze.»
6.0.2
Camusso, Zambito, Zampa, Furlan
Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Osservatori regionali)

          1. Le regioni, sulla base di criteri stabiliti con accordi sanciti in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuovono
l'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di osservatori regionali al fine di
monitorare e valutare l'attuazione e l'efficacia delle diposizioni di cui alla presente legge rispetto ai
risultati conseguiti.»

7.1
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo le parole: «particolare riferimento» inserire le seguenti: «ai dati epidemiologici e».
7.0.1
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Clausola di salvaguardia)

          1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».

8.1
Furlan, Zambito, Zampa, Camusso
Ai commi 1 e 2, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35 milioni».
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

GIOVEDÌ 4 APRILE 2024
182ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 12,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(67) Anna ROSSOMANDO e altri. - Riconoscimento giuridico dell'Istituto nazionale Ferruccio
Parri. Rete degli istituti della storia della Resistenza e dell'età contemporanea
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice LEONARDI (FdI) rileva innanzitutto che l'articolo 1 dispone il riconoscimento della
personalità giuridica all'Istituto nazionale Ferruccio Parri. Rete degli istituti per la storia della
Resistenza e dell'età contemporanea.
Segnala quindi che, secondo quanto disposto dall'articolo 2, il Ministero dell'istruzione assegna ogni
anno all'Istituto un contingente di personale docente da collocare in posizione di comando.
Inoltre, in base al comma 3, gli atti d'intesa tra l'Istituto e il Ministero dell'istruzione disciplinano le
modalità di selezione del personale da collocare in comando e la sua assegnazione ai diversi istituti
associati nella Rete.
Il riparto del personale docente comandato è indicato, ai sensi dell'articolo 4, nel rapporto che l'Istituto
presenta annualmente ai ministeri dell'istruzione e della cultura.
In conclusione, formula una proposta di parere favorevole.
Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
(658) DELLA PORTA e altri. - Istituzione della Capitale italiana della mobilità sostenibile
(Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Il relatore RUSSO (FdI) osserva che il disegno di legge n. 658 prevede l'adozione del Piano nazionale
d'azione per la promozione della mobilità sostenibile, i cui obiettivi, come specificato dall'articolo 2,
comma 3, comprendono: la riduzione dei costi che ostacolano la mobilità delle persone e condizionano
il funzionamento del mercato del lavoro; la sostenibilità sociale, con particolare riguardo
all'accessibilità, intesa in termini sia fisici, sia economici; la sostenibilità ambientale, mediante il
potenziamento del trasporto pubblico locale e la conseguente riduzione delle emissioni nocive e
dell'inquinamento acustico.
In base al successivo comma 4, tra le finalità da tenere in considerazione allo scopo di definire priorità
e obiettivi generali del Piano d'azione sono comprese la promozione della mobilità sostenibile casa-
lavoro e la definizione di criteri specifici per migliorare la qualità dell'aria intorno a scuole, strutture
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sanitarie o altri luoghi di particolare sensibilità.
Conclude proponendo l'espressione di un parere favorevole.
La proposta di parere è quindi posta in votazione.
Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 marzo.
Ha la parola la senatrice SBROLLINI (IV-C-RE), la quale segnala l'opportunità, ai fini del prosieguo
della trattazione dei disegni di legge in titolo, di attendere la conclusione delle audizioni già previste
presso la Commissione di merito.
La relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) esprime un avviso favorevole.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un bacino di
talenti dell'UE ( COM(2023) 716 definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto
legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 marzo.
Il presidente ZAFFINI informa che è stata trasmessa la prevista relazione del Governo sulla proposta
di regolamento in esame.
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), premessa l'utilità della messa a disposizione della
Commissione degli orientamenti del Governo sulla proposta di atto legislativo, specifica che nel
documento non si ravvisano particolari criticità con riferimento alla proposta di regolamento, di cui è
rilevata la compatibilità con i principi di sussidiarietà e di proporzionalità. Osserva inoltre, riguardo le
modalità di adozione prospettate dalla Commissione europea, la preferenza accordata all'opzione
legislativo-strategica.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 marzo.
Il PRESIDENTE fa presente la possibilità di procedere all'illustrazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge n. 990.
Il senatore MAZZELLA (M5S) chiede un rinvio del seguito dell'esame congiunto, finalizzato a
consentire l'approfondimento degli emendamenti presentati, propedeutico alla fase dell'illustrazione.
Il presidente ZAFFINI ritiene di accogliere la proposta.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONE ACQUISITA
Il presidente ZAFFINI avverte che la documentazione acquisita nell'ambito della discussione del
disegno di legge n. 672 (semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale) sarà resa
disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
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Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 12,55.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 16 APRILE 2024
185ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 15,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 2) Documento di economia e finanza 2024 e connessi allegati
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore SATTA (FdI), nel riferire sul Documento di economia e finanza 2024, si sofferma
preliminarmente sui valori tendenziali di finanza pubblica rilevabili a legislazione vigente, quindi sui
valori tendenziali relativi al PIL e al tasso di disoccupazione.
Il Documento in titolo conferma e integra l'elenco di disegni di legge da qualificare come collegati alle
leggi di bilancio definito dalla Nota di aggiornamento del DEF 2023.
In merito al settore del lavoro, il DEF in esame, oltre ai riferimenti relativi ai prossimi interventi futuri,
ricorda i recenti provvedimenti adottati, tra cui il decreto-legge n. 48 del 2023.
Il Documento rammenta altresì che, nell'ambito della revisione del PNRR, la dotazione finanziaria per
il Programma nazionale GOL è stata elevata da 4,4 a 5,4 miliardi. Precisa inoltre che rimangono in
vigore gli sgravi contributivi previsti per l'assunzione di appartenenti a determinate categorie
svantaggiate, mentre riguardo al settore pensionistico non sono recate indicazioni specifiche sui
contenuti delle misure che potrebbero essere adottate.
Relativamente al settore sanitario è riferito che nel 2023 la spesa sanitaria è risultata pari a 131.119
milioni e viene dato conto delle singole componenti della spesa.
Nel Documento sono inoltre riportati i dati riguardanti l'andamento della spesa sanitaria nel
quadriennio 2020-2023, nonché le previsioni relative al 2024 e al triennio successivo.
Nella Sezione III del Documento, dedicata al Programma nazionale di riforma (PNR), si fa riferimento
a "Un sistema sanitario più efficiente, resiliente ed inclusivo" e viene indicata, tra gli assi portanti della
strategia, la riforma dell'assistenza territoriale, oltre a una serie di obiettivi ulteriori.
Si fa quindi riferimento ai temi dell'innovazione, della ricerca e della digitalizzazione per il
miglioramento del Servizio sanitario nazionale e viene evidenziato che l'Italia sta partecipando alla
negoziazione della proposta di regolamento sullo Spazio europeo dei dati sanitari.
Nel paragrafo dedicato alle Politiche sociali sulla disabilità viene ricordato che è stato approvato il
decreto legislativo con il quale sono state introdotte nuove politiche e strumenti a tutela degli anziani
non autosufficienti.
Nell'ambito del Programma nazionale di riforma è specificato che la legge di bilancio per il 2024 ha
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previsto il rifinanziamento del Fondo per l'accoglienza dei migranti e l'incremento della dotazione
dell'Istituto Nazionale per la Promozione della salute delle Popolazioni Migranti e per il Contrasto
delle Malattie della Povertà.
Il Documento in esame dà poi conto degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, quali traguardi necessari
del processo di riforma economica e sociale.
Il senatore MAZZELLA (M5S) esprime la valutazione sfavorevole della propria parte politica rispetto
al decremento della spesa sanitaria in rapporto al PIL, la quale conferma la tendenza del Governo a
definanziare il Servizio sanitario nazionale. L'esito di questa politica consiste nell'impossibilità di
garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza a tutti i cittadini e di soddisfare le esigenze di
personale della sanità pubblica. La risposta finora fornita alla carenza degli organici è consistita
piuttosto nell'aumento delle ore di lavoro dei singoli professionisti. Il previsto innalzamento del limite
agli acquisti dal settore privato accreditato rappresenta un'ulteriore prova del fallimento della politica
sanitaria del Governo, certificato a suo avviso dal Documento in esame.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) motiva la contrarietà del suo Gruppo al DEF in esame, rilevando
preliminarmente le difficoltà del Governo sul piano del reperimento delle risorse necessarie alla
copertura degli interventi fiscali che ritiene più importanti, oltre a una generale mancanza di strategia e
di scelte precise in prospettiva futura.
Per quanto riguarda la dinamica della spesa sanitaria, sottolinea la contrazione in rapporto al prodotto
interno lordo, che giunge a livelli ritenuti universalmente incompatibili con la tenuta stessa del sistema
sanitario. Tale andamento induce infatti a prevedere il progressivo smantellamento del servizio
sanitario universale.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) rileva l'eccessiva genericità del Documento in esame riguardo la
copertura degli impegni di spesa, specialmente in conseguenza della mancanza di volontà di procedere
a un'idonea imposizione sugli extra profitti.
Particolarmente preoccupante è la contrazione, in relazione al PIL, del finanziamento della sanità, pur
a fronte di esigenze insopprimibili quali quelle relative al personale. Lo stesso sostegno del Governo e
della maggioranza al progetto di realizzazione dell'autonomia regionale differenziata è a sua volta, in
questo contesto, una conferma della volontà di rinunciare a un effettivo rafforzamento del sistema
sanitario nazionale e universale delineato dalla riforma del 1978.
Il senatore ZULLO (FdI) rileva nel DEF in esame la presenza di un disegno riformatore, articolato in
una pluralità di interventi e obiettivi, volto a una complessiva riorganizzazione di sistema, funzionale a
garantire l'erogazione delle prestazioni sanitarie tenendo conto degli attuali bisogni della popolazione e
della necessità di rendere efficiente la spesa.
Il finanziamento del Servizio sanitario nazionale non è comunque oggetto di alcuna riduzione, in
ragione dell'aumento della spesa prevista in termini assoluti, attestato dal DEF. L'aumento delle risorse
destinate al settore è anzi sostanziale e consente di far fronte a impegni di grande rilevanza, quali i
rinnovi contrattuali.
Il complesso degli interventi previsti ha del resto luogo in un contesto finanziario reso difficile da
misure varate nella scorsa legislatura, come il superbonus, che hanno aggravato il quadro della finanza
pubblica e reso più urgente l'esigenza di razionalizzazione della spesa.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) chiede che la discussione generale resti aperta, così da consentire lo
svolgimento di ulteriori interventi.
Il presidente ZAFFINI fornisce rassicurazioni al riguardo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1038) Deputato CAPARVI e altri. - Disposizioni in materia di manifestazioni di rievocazione
storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge dei deputati Caparvi e altri; Mollicone e Malaguti
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Dato conto dell'obiettivo fondamentale del disegno di legge n. 1038, la relatrice LEONARDI (FdI)
segnala l'articolo 5, il quale dispone l'istituzione del Comitato tecnico-scientifico per gli enti e le
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manifestazioni di rievocazione storica, ai cui componenti non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati, che si avvale del personale messo a
disposizione dal Ministero della cultura.
L'articolo 11 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi. Tra i principi e criteri direttivi
è compresa, ai sensi del comma 2, lettera q), la promozione della formazione di figure professionali e
competenze capaci di raccogliere e interpretare le espressioni del patrimonio culturale immateriale e di
favorirne la trasmissione, anche in forma creativa.
In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole.
In assenza di richieste di intervento, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva a maggioranza.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE), specificato che disegno di legge in esame è volto a favorire
iniziative finalizzate allo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nelle attività educative
e didattiche delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di ogni ordine e grado, si sofferma, per
quanto di competenza, sull'articolo 3, che prevede la predisposizione di un piano straordinario di
azioni formative per i docenti delle scuole di ogni ordine e grado.
Oggetto dell'articolo 4 è la sperimentazione nazionale triennale da svolgere sulla base dei criteri
stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, con obiettivi specifici. In tale ambito è
disposta la costituzione del Comitato tecnico-scientifico per il monitoraggio e la valutazione
complessiva della sperimentazione, ai cui componenti non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Per l'attuazione della sperimentazione, le
istituzioni scolastiche utilizzano le risorse dell'organico dell'autonomia, senza la previsione di ore di
insegnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.
L'articolo 5, comma 1, specifica che con il decreto di cui all'articolo 4 sono stabiliti i criteri generali
per lo svolgimento della sperimentazione anche nell'ambito dei percorsi dei centri provinciali per
l'istruzione degli adulti. Il successivo comma 2 prevede che con decreto del Ministro dell'istruzione e
del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, siano stabiliti i criteri
generali per lo svolgimento della sperimentazione di cui all'articolo 4, con le finalità ivi specificate,
nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) suggerisce di rinviare lo svolgimento del dibattito ad una
successiva seduta, anche tenuto conto dell'opportunità di disporre di quanto acquisito dalla
Commissione di merito in sede di audizione.
Il presidente ZAFFINI acconsente.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere favorevole)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 aprile.
Intervenendo in discussione generale, la senatrice GUIDOLIN (M5S) giudica i disegni di legge in
titolo condivisibili con riguardo alla finalità di garantire adeguato sostegno agli alunni ad alto
potenziale cognitivo. Suscitano tuttavia notevole perplessità le previsioni volte a consentire la
valutazione iniziale a soggetti privati, tra l'altro a fronte dell'assenza di risorse aggiuntive per il settore
pubblico.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) si esprime sfavorevolmente riguardo il susseguirsi di proposte
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legislative riguardanti il sistema scolastico, le quali costituiscono un complesso di interventi del tutto
frammentario, controproducente rispetto alle reali esigenze del settore. Per quanto riguarda il merito
dei provvedimenti in esame, desta perplessità l'idea di fondo consistente nella creazione di ambiti
separati all'interno delle scuole, quando il sistema di istruzione dovrebbe essere improntato
all'integrazione e alla cooperazione, e non certo alla competizione.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) osserva la reiterazione di procedimenti relativi a disegni di legge
riguardanti la scuola, costantemente connotati dall'assenza di previsioni di incremento delle risorse.
Tali iniziative legislative recano previsioni destinate ad aggravare il carico di lavoro del personale
docente e non presentano comunque alcuna connessione organica. In assenza di una reale visione
strategica, la maggioranza sostiene un disegno basato su un'impostazione autoritaria e repressiva,
funzionale ad un'accentuazione delle diseguaglianze.
Conclude formulando una valutazione negativa sui disegni di legge in titolo.
Nel replicare agli intervenuti, la relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) fa presente che i disegni di legge
in esame hanno in realtà una finalità di inclusione, in quanto recanti disposizioni volte a un
adeguamento delle istituzioni scolastiche alle esigenze degli alunni ad alto potenziale cognitivo.
Presenta quindi una proposta di parere favorevole su entrambi i disegni di legge in esame.
Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere è infine posta in votazione, risultando
approvata a maggioranza.
La seduta termina alle ore 16,40.
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